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EDITORIALE 

Mentre impegni tali da 
non consentirmi oltre 
di fornire il mio già 
necessariamente limi¬ 
tato apporto al Centro 
Ufologico Nazionale mi 
hanno indotto a lasci^ 
re ad altri Amici le ca 
riche di Vice Presiden 
te (assunta da R. Pi- 
notti) e di Consiglile 
re (assunta per coopta 
zione dal già Consi^l^ 
re P.L. Sani), voglio 
rivolgermi, in occas^ 
ne della costituzione 
formale del CUNquest’a_n 
no al suo 25° annive£ 
sario, ai tanti nuovi 
Soci e Collaboratori 
acquisiti nell’ultimo 
biennio perchè non d_e 
ludano le speranze da 
noi in loro riposte. 
Buon lavoro! 
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GIANCARLO BARATTIMI 


Presidente Onorario 


ANNIVERSARI 


IERI, OGGI, DOMANI 


La RIVISTA AERONAUTI 
CA ha dedicato un lun 
go articolo ai risul^ 
tati delle nostre r^ 
cerche (cfr. NOTIZIARIO 
UFO n. 114/115, Pgg. 3 - 6 ). 


Idee nuove 
su radici profonde 


25 anni fa, il 2 febbraio 1967 , con Atto Notorio del 2I0I.I967 n, 29859 di Rep. era 
costituito legalmente in Milano il CUN, Ne risultavano fondatori i Signori: A. Alber 
tini, G.C, Barattini, So Bartoli, F. Bordoni Bisleri, A, Calvi, G.L, Cornieri, M, 
ioli e R. Pinotti. Fondatori ma assenti alla riunione per la registrazione i Sigg.A. 
Prugnoli e B. Chiumenti. Questo per la cronaca. Da allora, a partire dalla dinamica 
gestione Barattini-Maioli (Segretario Gen. e Presidente rispettivamente), il CUN ha 
consolidato la propria immagine di serietà e professionalità, ispirata alla logica e 
alla ricerca scientifica al di là di interpretazioni aprioristiche della questione, 
formalizzata, oltre che dal successo di quattro Congressi Nazionali di Ufologia (a 
Riccione del 1967 , a Toscolano Maderno nel 1977 , a Genova nel I984 e a Milano nel 
1991), dai rapporti stabiliti con le Autorità scientifiche, militari e politiche del 
Paese (in particolare in ambito universitario, presso lo Stato Maggiore Difesa e sp^ 
eie lo SMA nonché attraverso l’ispirazione di interrogazioni parlamentari come nel 
1985) e da un successo di immagine che pochi organismi hanno acquisito in Italia eal 
l’estero pur nella limitatezza dei mezzi. Tale immagine permane e si potenzia nella co¬ 
stante polemica contro quanti tendono a screditare la serietà del problema con atte£ 
giamenti pseudo-religiosi, ciarlatanesco-mistificatori e sensazionalistici, come pu¬ 
re contro gli scettici ad oltranza, non documentati o in mala fede. Non ultimi, quan 
ti fanno dell’ufologia una palestra strumentale per cercare di appagare le loro fru¬ 
strazioni con atteggiamenti provocatori. Figuri che, transitati nel Centro Ufologico 
Nazionale e rivelata la loro natura destabilizzante ed egocentrica, ne sono stati f^ 
talmente allontanati per il loro comportamento contrario all'etica associazionistica 
o addirittura ai limiti del Codice Penale. Oggi alcuni di costoro, in opposizione e- 
splicita a quel CUN che li crebbe, militano in un Ente torinese che si atteggia ad 
"italiano” ma non potrà mai essere nazionale per il provincialismo mentale e morale 
suo proprio e per l'astio velleitario e impotente che, in nome di una quantità che non ps-ga, 

10 oppone alla qualità de¬ 
gli uomini del CUN, Un en¬ 
te in grado di affascinare 
forse qualche neofita acqid 
sito con la vendita di ma¬ 
teriale documentario non n^ 
cessariamente valido e di 
pseudo-valenze informatiche 
e organizzative che il CUN 
attua da sempre senza sban 
dierarle. Una cosa che chi 
ci conosce sa bene, come 
comprova lo spazio che per 

11 nostro 25ennale ha vol^ 
to darci la RIVISTA AERONAU 
TICA dell’Aeronautica Mili^ 
tare a riconoscimento delle 
nuove idee espresse dalle no_ 
stre profonde radici. 


Rivista Aeronautica n. 1/1992 


I ormai acQutsila realtà del le- 
nomeno degli UFO e la sua 
portata glooale impongono ai 
vari organismi, vanamente 
preposti a seguirlo, un impe* 
I gno e una prolessionalità 
sempre crescenti. 

Oggi al di là di fumose ipotesi socio¬ 
psicologiche ormai spazzate via dai più 
recenti episodi ulticiaimenie contermati 
in Belgio ed m URSS negli ultimi due an¬ 
ni. che hanno una volta per tutte dimo¬ 
strato il carattere reale e fisico di tali pe¬ 
riodiche manilesiazioni, quel che importa 
è contribuire costruttivamente, a livello 
tecnico-scientifico, ad una sempre mag¬ 
giore comprensione dei vari fenomeni. 

In Italia, punroppo. l'episodico e tal¬ 
volta estemporaneo 'modus operandi* 
degli organismi ufficiali nei confronti del 
problema non ha permesso di pervenire 
a significative conclusioni. 

Del tutto diverso è il discorso in cam¬ 
po privato, dove la venticinquennale atti¬ 
vità di ricerca del Centro Ufologico Na¬ 
zionale (CUN). unico punto di riterimenio 
obbligato per chiunque si interessi seria¬ 
mente in Italia della materia, consente 
oggi di inquadrare la realtà tisica dei fe¬ 
nomeni UFO in un contesto sempre più 
tangibile e tecnologicamente convincen¬ 
te. Al di là delle testimonianze, è l'evi¬ 
denza strumentale quella in grado di 
darci le indicazioni piu fattive e concrete. 


























































di STEFANO LICATA 



e ipnosi 


LA SPERlnCNTAZIONE NELLA IPNOSI REGRESSIVA: MUOVE PROSPETTIVE. 


Prima di trattari i'argomento,è ntcasaario illuatrara brauamenta 
cht cosa sia i'ionosi, in cosa consista t ouala oarticolare momen¬ 
to deila Trance lonotica sia interessante oer l'inoagina urologi¬ 
ca. 

la ricerca ufologica si avvale di una oarticolare esoressione del¬ 
ia T.I. : "le regressione di età". 

Vi sono due tioi di regressione: 

1) Quella in cui il soggetto vede e ricorda il cassato con ia sua 
oersonaiità presenta; 

2) Quelle in cui li oaziante dimentica lo stato oresenta oer assu¬ 
mere atteggiamenti ed esoressioni del cassato, la cosidetta: 
"rlvlviricailone". 

Elemento cardine delia rivivificazione in T.I. è la memoria. 
Saooiamo,ben ooco su di essa; conosciamo ia orobabiia esistenza 
degli "Engrammi", quei moduli di memoria codificati dalia esoe»len- 
ze vissuta su alcuni circuiti neuronali, tale codificazione avvia¬ 
ne oer orocessi biocnimici o rapidi o ianti a seconda dell'imoor- 
tanza affettiva del loro contenuto, saooiamo della oarticolare imoor- 
tanza degli acidi nucleici (soecia il Ribonucleico) nell'aooren- 
dimento mnestico, ma saooiamo anche che lo stato di coscienza in 
cui si.trova il soggetto à di oarticolare imoortanza nella conser¬ 
vazione dei ricordo, come anche il senso affettivo che il soggetto 
dà a ciò che vive. Quindi otteniamo due comoonenti ben distinta: 

^) Comoonente oggettiva data dai orocessi chimici ed elettrici che 
si svolgono nel cervello a che costituiscono il substrato "or¬ 
ganico"; 

2) Comoonente soggettiva che,essendo formata da coscienza ed affet¬ 
tività,varia da soggetto a soggetto ad è ouindi difficilmente 
studiabile a rioetibile e dà adito ad interoretazioni estrema¬ 
mente varia. 

Quando studiamo la rivivificazio^e tutti ouesti oaramatri non sono 
oiù aoolicabili, in guanto con la T.I. si cancella l'aooorto rieia- 
borativo del soggetto, che ouindi non ootrà che narrare l'esoerien- 
za rivivendola in maniera comoleta a coinvolgente. 

Bisogna oerò tenere oresente che durante ia rivivificazione vengono 
fuori oltre alla csoarianza vissuta dal testimone, anche sue fantasia, 
onirismi e a volte allucinazioni. 

Sarà a ouesto ounto la oerizia interoretativa dello soerimentatore 
ad‘.operare da filtro sui narrato. 

Nei casi in cui si ritenga necessario i'imoiego di Questa tecnica 
e scooi di indagine ufologica, bisogna tenere oresante altre varia¬ 
bili che potrebbero inouinare i risultati finali della indagine. 

Tali variabili sono identificabili in: 

1) "Analisi oggettiva del testimone" allo scooo di conoscere, prima 
che Questi venga masso in T.I., ia oersonaiità, ia cultura, la 
conoscenza soecifica del tema e soorattutto eventuali affezioni 
osichiche oiù o meno reorissa, che ootrebbero inficiare il reso¬ 
conto ; 

2) "Personalità deilo soerimentatore"; à forse Questa la variabile 
oiù difficile da neutralizzare, in guanto anche inconsciamente 
chi comoie l'indagine à socsso oortato ad influenzare il tastimo» 
ne.Questo si concretizza sia nella costruzione sintattica delle 
domanda in esame, in ouanto il oorra all'inizio o alla fina di 
una domanda la c.d. "oaroia chiave", condiziona il soggetto al 
oari dall'inflessione tonale semore sulla stessa oaroia; sia 
nella oersonale convinzione della realtà del fenomeno, oggetto 
dall'esoerifflanto,da oarte di chi comoie 1 ' ionoanelisi; 

3) "Ambienta di indagine": à ouasta, della tre variabili. Quella 
che oiù facilmente viene trascurata da oarte degli addetti ai 
lavori, soasso per scarsa comorensione dalla oosizioni osicolo- 
gica in cui ai viene a trovare il soggetto. Infatti, un ambien¬ 
ta che matta a disagio li soggetto,orovoca in ouesti un inten¬ 
sificarsi dalie barriere osicologicha (cioè Quella barriere crea¬ 
te coscientemente dal soggetto, allo scooo di uscire da una oo- 
sizione di inferiorità in cui crede di trovarsi). Il sorgere di 
Queste barriere renda oiù difficile l'aooroccio dello sperimen¬ 
tatore con il soggetto oer iniziare l'analisi descritta ai oun¬ 
to 1 , 

Tornando al nostro particolare argomento, bisogna accennare breve¬ 
mente alla fenomenologia in cui à oiù utile usare come strumento 
di indagine l'ipnosi. Soecieimente i casi di "Abduction", molto 
rari ma molto comolassi nella loro evoluzione anedCottica, sono 
gli unici resoconti ufologici che abbiano una reale comoiutezza. 

In ouesti casi si svoLgt sempre un'azione ben finalizzata, ouasi 

semore nello stesso modo e con la stesse taooe comuni. 

nolti casi sono stati indagati, da duello dei coniugi Hill a ouello 


di Hickson a Parcker a Quello Zanfretta. I casi di "Abduction" rac¬ 
colti nella casistica ufologica sono circa 160 ed 1/3 di Questi, 
ouindi oiù di SO, sono stati studiati con l'ipnosi per rimuovere 
soecialmente le amnesie caratteristiche. Soasso sono gli stessi 
testimoni che richiedono l'intervento del 1'ionoanaiista, in ouanto 
sono in balia di una vera a orooria nevrosi ansioso-fobica oost- 
traumatica. 

E' imoortante a ouesto punto prenderà in considerazione i momenti 
generali ricorrenti in ogni caso di "Abduction", sia ai fini della 
aoolicabilità deli ' ionoanaiiai, sia per diacernere il fenomeno da 
altri simili e ouindi inguadrerlo esattamente nella categoria. 

In generale la taooe salienti di un caso di "Abduction" sono: 

1) I testimoni stanno comoiendo un'azione normaliasime a comune; 

2) I testimoni entrano in una condiziona di ore-contatto; 

3) Ha inizio il contatto vero a oroorio: i testimoni peroono il 
controllo volontario delle loro azioni, vedono 1'UFO e sono 
condotti a bordo; 

A) t testimoni vedono oiù o meno chiaramente, a secondo dei casi, 
l'interno dell'OfO ad i suoi occupanti; 

S) Alla fine dal contatto i testimoni recuperano la loro normale 
stabilità 0 sico-fisica ; 

5) Il dooo contatto: affetti fisiologici, osicologici e oaranormali. 
Oa ouanto detto soora si evinc* T importanza del ounto 5, in ouan¬ 
to sono oroorio gli effetti orovocati dal dooo contatto che stimo¬ 
lano i soggetti a richiedere l'intervento delio soecialista. 

Infatti i soggetti, oltre ad un insoiegabile vuoto di memoria,si 
trovano imorovvisamente colpiti da incubi notturni, semore ricor¬ 
renti, da ansia immotivata, e da difficoltà di inserimento nella 
vita di tutti i giorni a soecialmente nei lavoro. 

Sono oroorlo tali sintomi, ricorrenti in tutti 1 soggetti che ool 
in sede di lonoanallsl si rivelano essere stati protagonisti di 
una "Abduction", che vengono a costituire ouella che ritengo oossa 
•S9*re definita come "Slnctime da Abduction". 

Il termine "sindromi" non è stato da me usato a casaccio in ouanto 
nella terminologia scientifica definiamo "sindromi" affezioni for¬ 
mate da sintomi rlccorrentl ad è questo aoounto il nostro caso. 

E\ imoortante sottolineare che non tutte le fasi cha compongono 
l'evento in esame vengono rimosse dalla memoria del testimone, ma 
solo ouella al ounto 3 a A, cioè il contatto varo a oroorio sia 
con l'UFO, sia con i suoi occuoanti. 

Ed à ouesto il ounto saliente deli'incagine ufologica di tali casi, 
Oerchè la orima domanda che viene spontanea à: "Perchè i testimoni 
non ricordano il clou dell'evento?" ed inoltre: "Perchè avviane 
tale rimozione?". 

Nel rispondere nascono diverse lootesl, ad es.: "Non ricordano oer¬ 
chè è stata un'esoerlenza scioccante", lootesl olauslblle; "Non 
ricordano oerchè è stato loro indotto di non rlcordare"con l'uso, 
ad es., di ouello che noi definiamo un"ordlne post-lonotlco", cioè 
di un comando che Impartito In Trance verrà eseguito dooo il risve¬ 
glio, anche ouista è un'iootasi olausibila. 

We orendendo in considerazione la seconda lootesl di risposta alla 
nostra domanda, ipotesi difficilmente dimostrabile e tutt'oggl, cioè 
che ai orotagonlstl sia stato impartito un"ordlne oost-lonotlco", 
oer cancellare dalla memoria ogni traccia dell 'esoerlenza vissuta, 
aooare evidente ouanto aia facile l'ingresso nell'Io orofondo di un 
individuo utilizzando tale tecnica, che consente 1'abbattimento 
temooraneo a controllato delle barrire mentali orimaria a secon¬ 
darle. Questa lootesl fornisca, a mio avviso, una chiave di lettura 
del fenomeno di "Abduction" e di conseguenza dal"contàttiamo". 

Prima di aoiegara ouasta correlazioni, è indisoensabile ountualizzare 
alcuni dati che rendono meno "fantascientifica" la mia iootasi. 
Innanzitutto è stato orovato cha un ordine ooat-ionotico ouò conti¬ 
nuare a svolgere le sue funzioni anche mentre il soggetto è in uno 
stato di coscienza non vigila, ad es. dorme. 

Inoltre è oossibile, durante I'ionosi, sostituire nella memoria del 
soggetto un'esoarianza realmente viseuta con un gualunaue altro 
evento non reale,ma meno traumatico, ma visto cha ciò è oossibile, 
oerchè al soggetto è stato impartito un "ordine oost-ionotico" ed 
è stato mantenuto il vuoto di memoria, ouando ai punti 1 e 2 della 
nostra tipizzazione della casistica "Abduction" è oossibile attri¬ 
buire centinaia di soiagazioni olausibili al di fuori dell'amoito 
ufologico? 

Una soiigaziona potrebbe essere che si vuole che tali esoerianze 
debbano venire orima o poi a conoscenza di terzi. Questa chiave 
interoretativa ridimensiona, almeno in oarte, l'alone di scarsa 
veridicità che circonda i c.d. "conttattisti", infatti It situazioni 
riferita da tali soggetti, oer lo oiù chiaramente fantastiche a ooco 
attendibili, ootrebbero essere la concretizzazione verbale di un 
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NOTIZIE 
DAL MONDO 


L’ECO DI BERGAMO 
2 ^ Gennaio 1992 


Avvistato Ufo in Israele 
Ma forse era un satellite 

TEL AVIV — Molte decine di Israeliani hanno avvistato 
nella notte tra venerdì e sabato scorsi un oggetto volante non 
Identificato che sorvolava «dn perfetto silenzio e a grande ve¬ 
locità» diverse località del Paese comprese tra la Galilea, a 
nord, e 11 deserto del Negev, a sud. Fonti militari Israeliane 
hanno detto che al momento del «passaggio» non vi era alcu¬ 
na attività particolare dell’aeronautica militare. Nemmeno la 
torre di controllo deiraeroporto di Tel Aviv ha saputo riferire 
di alcun fenomeno insolito in quelle ore nei deli di Israele. 

Danny Kuschnir. 17 armi, di Rlshon Le-Zion (a sud di Tel 
Aviv) stava uscendo da una dis:^dec 2 quando ha visto «cin¬ 
que punti luminofii, disposti come la punta di una fi'ecida e se¬ 
guiti da strie biancastre». Sharir, un fotografo del quoti¬ 
diano Yediot Ahronot, era invece nell'alta Galilea quando ha 
rK>tato in odo «oin corpo lumlncBO, di drca trenta metri» che 
a una quota di drca cùie chllqmetrl si dirigeva verso sud a 
grande velodtà. «dstlntivaiDenle ho afferrato la macchina fo¬ 
tografica — ha detto Sharir — ma 1 Ufo era già scomparso die¬ 
tro una montagna». 

Sdenzlati tsTselianl pr^ninono che poasa essersi trattato 
del rientro nell'atmibedera di un satellite in avaria. 


"orbine poet-ionotico" atto e salvaguardare sia 1'indisoensaoil a 
eouiiibrio Osico-emotivo dei soggstto stesso, sia il reale svolgi 
mento dei fatti. 

Esaminiamo adesso ouali sono gli effetti fisiologici cne si manife¬ 
stano dooo un contatto. Tali effetti amoiamente descritti nella 
casistica ufficiale, variano de semolici arrossamenti cutanei a 
vera a proorie ferite di origine indeterminata. Prendiamo ouello 
che oooiettivemente fu riscontrabile sul metronotte Zanfretta dooo 
ia sua asoeritnza, i colleghi venuti in suo soccorso notarono una 
notevole ipertermia nella oarte suoeriore del suo corco, oooure lo 
strano disegno eooerso sull'adoome dei misterioso "Signor X" (cuesti 
è un biologo francese che non voile mai rivelare il suo nome) dooo 
il contatto di cui ec« stato orotagonista, e con ouasta decine e 
decine di altre manifestazioni tra la ouali anche insoiegabili puntu¬ 
re, attraverso Is ouali i testimoni narrano di avere avuto inserite 
sonde e sensori oer esami di cavità interne (come nel caso dei coniu¬ 
gi Hill); tutte Questa ricca masse di dati, vient usata da molti 
ricercatori come orove obbiettive della realtà dai fenomeno narrato 
ed in oarts ouesto à vero, ma non bisogne dimenticare cha spesso, 
alcuni soggetti, inouadrabili neJLa categoria osichiatrica degii 
isterici, presentano "rashes cutanei" di forme svariate a comoiisse 
tre le ouali nomi di oarsone, di oggetti a simboli geometrici, e 
naturelmantc ai di fuori di una fenomenologia ufologica; ciò sta ad 
indicare cne oersonaiità faciimcnta sugestionaeiii rimuovono ia causa 
dei loro scock traumatico in via cosciente, ma oer simbolie inconscia¬ 
mente lo peleseno attraverso il dermografismo,fenomeno estremamente 
interessante e comolesso, ma spiegabile in modo scientifico a osicoana- 
iitico. 

Esaminiamo il terzo tioo di effetto che si può riscontrare dooo un 
caso di "Abduction", l'effetto oaranormala. 

Come ricorda il Lawson (ufologo statunitense), dal vissuto che si 
estrae da una seduta di regressione lonotica oer un caso di "Abduction” 
si hanno tre tlol di contenuti: 

1) Contenuto razionale; 2) Contenuto esotica; 3) Contenuto oaranormele. 
Il orimo è intuitivo a ouò essere identificato con i fatti a noi 
comorsnsio ili con la nostra cultura e tecnologia, il secondo nasconde 
significati lontani dalla nostra possibilità di comortnsiont sia 


culturale cne tecnologica, il terzo, il oiù strano, ha un contenuto 
oacisamenti trascendente enchi in senso metafisica. 

Innanzitutto bisogna fare una distinzione tra effetti oaranormali 
e contenuto oaranormale; i orimi sono alcune ouaiità,reaii o suooosta, 
che il testimone dichiara di avere acauislto dooo il contatto ufologico 
Qualità cht vanno dalle teleoatia alla osicocinesi, e che il soggetto 
soasso non accetta di buon graoo, essendo tali elementi perturbatori 
dalla orooria Quitte emotive; a volte, invece, il testimone avverte 
dooo il contatto ia sensazione che il oroorio orizzonte conoscitivo 
sia diventato oiù amoio. Non è difficila Itggert nai resoconti, di 
un testimone che asserisce: "Ho imoareto a pensare c sono maturato 
imorovvisamente", com^ sa il contatto fossa stato caosca di liberar¬ 
gli la mante e la coscienxa da una caooa cha la limitavi. 

Come contenuti oeranormaii, invace, intendiamo outllo cht di trascen- 
Oante è oresanta ntl vissuto del testimone, o meglio ouello cha il 
testimone riferisce come messaggio delia creature de lui incontrate 

I che lo hanno in ogni senso maniooleto, solo in pochi casi di "Abduction" 
non vi è stato alcun messaggio di "stila contattistico", ma nella maggior 
parta il soggetto, almeno, creoeve- a sentiva l'esigenza di "dover dira 
Quelcose di imoortante per l'umanità". 

II discorso ouindi ritorna in un modo o nell'eltro al contattiamo, si 
può in un carto ouai modo accettare ouindi che i reoiti ed i contattati 
abbiano avuto un'asoerienza simile nel contenuto ma diverse nelle mode- 
iità di esollcazione. 

Altri elementi oaranormali si oossono ■vioenzisrs durante le T.I., è 
infatti dimostrato (a livello statistico me non scientifico) l'esistenza 
di un aumento di facoltà PSI durante sedute ionoticha, come dei resto è 
intuibile visto che teli facoltà aumentano durante oerticoiari stati di 
coscienza, detti aoounto "alterati" (oer "stato alterato di coscienza" 
si intends ouaiunout condizione in cui ia coscienze oer un motivo oual- 
siasi non sia in stato di "vigilanza"), ouasto viene a comolicare ancora 
di oiù, il ouadro dal'viasuto irisultante dalia T.I. otrchè nella for¬ 
mulazione di esso ootrebbero intervenire anche idee e oraconcetti deilo 
soerimentatore cha influenzano oer via teleoetica il testimone. 

Sono argomenti che vengono ouindi e creare ancore oiù confusione, ad 
un ouadro cne non è carto molto semoiice ce Interoretare, infatti ouan¬ 
to detto sopra aors la porta a molta congatture sul raooorto tra soa- 
rimentatore e soggetto; à scientificamente oroveto che esiste un raooorto 
di dioenoenza da oarta di ouest'ultimo nei confronti dello sperimenta¬ 
tore, Che tra di loro si oosra un transfert, ed ora da nuovi studi, 
però solamente statistici, si ouò ventilare l'iootesi molto suggestive 
del contatto tcleoatico non desiderato, ossia non provocato dallo 
soerimentatore, cht ouindi inconsciamente ootrebba trasmettere ai sog¬ 
getto idee, frasi o oensieri che influenzino il racconto del testimone. 
Allora cisi chitde: "Che attendibilità ouò avere l'indagine lonotica, 
coma strumento da inserire in un protocollo di studio ufologico?" 
Risoondere e ouasta domanda non è facile, è chiaro che perchè tale 
strumento di indagine oossa esseri utilizzato in camoo ufologico, 
è necessario avere or e senti tutti guai fattori che ootrebbero rendere 
tale indagine ooco attendibile. 

In altre oaroia, come abbiamo una classificazione delle fasi a delle 
modalità di svolgimento di tale tioo di analisi è indispensabile for¬ 
mulare una classificazione di tutto ciò che ai deve evitare o rimuovere 
orima e dooo il suo svolgimento affinchè le nostra analisi sia il oiù 
probante oossibile. 

Analizziamo innanzitutto ouali sono la situazioni che vanno evitate 
prima B dooo di una seduta di T.I. : 

1) Cha lo soerimentatore sia in alcun modo emotivamente coinvolto dallo 
evento. Ciò si ouò realizzare facendo stilare ad asoarti dei settore 
il ouaoro di domande, di modo che lo soerimentatore venga a conoscen¬ 
za del contenuto di Queste solo ai momento della seduta. In tal modo 
ai può diminuire al massimo il oericolo di una inconscia influenza 
PSI da oarta delio ionoeneiista. 

2) Che il soggetto innalzi barriere orimerie perché ai sente a disagio 
nell'ambiente. Per ovviare a ouesto oossibile inconveniente sarà 
sufficiente non trattare il soggetto come se fosse una cavie. 

Vediamo adesso Quali sono le situazioni de evitare durante una seduta 
di T.I.; 

1) Evitare innanzitutto che lo soerimentatore influenzi il soggetto, 
ponendogli domande in cui è imolicite le risoosta. 

2) Che il tono della voce dello'soerimentatore abbia diverse modula¬ 
zioni fonetiche, in ouanto anche un cambiamento nei tono dalia voce 
ouò risultare un fattore influenzante. 

3) Evitare che il soggetta ascolti la registrazioni delie seduta iono- 
tiche. 

A) Evitare che alle sedute oartecioino astrenel interessati ai probiema. 
5) Non accontentarsi mai di un unico ciclo di sedute, ma riorooorie ad 
intervalli volutamente non oeriodici. 

Si vuole orooorre in tal modo a coloro che si interessano attivamente 
dei oroblema un indirizzo di indagine che tiene conto delia novità 
emerse degli studi oiù recenti svoltisi non solo in ambito ufologico, 
ma anche nella oratica scientifica in modo da ottanera una semore più 
aoorofondita conoscenze del vissuto del testimone. 

OOTT. STEFANO LICATA 
(medico chirurgo) 

C.U.N. SICILIA 
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CADAVERI novità 

EXTRATERRESTRI, ROTTAMI 

DI uro E «top-secret» 

di MAURIZIO BAI/ITA 

Già utilizzate da G. MLnoli a MIXER (RAIUUE) il 16.12.91 j 


fra il Febbraio ed ilM^ 
zo di quest’anno sono an, 
parse nelle videoteche^ 
taliane due videocasset¬ 
te a carattere documenta 
rio prodotte, in collabo^ 
razione con la romana 
FIRST ORGANIZATION Video 
e a cura della TRISTAR 
RCA COLUMBIA Pictures 
Home Video, con la con¬ 
sulenza di R. Pinotti del 
Centro Ufologico iJaziona 
le. Le due videocassette, 
rispettivamente intitola 
te UIX): LE PROVE e UFO: 
SEGRETO DI STATO, presen 
tano per la prima volta 
in Italia documentazioni 
filmate sul problema sul 
mercato dell’Home Video, 




associate a testimonianze 
esclusive e inedite sui 
due temi di grande attua¬ 
lità in USA: il caso del 
cosiddetto "incidente (o 
UFO-crash) di Roswell" del 
1947 e l’inchiesta ameri¬ 
cana UFO COVER-UP : LIVE, 
suggerente la possibilità 
che non solo il Governo USA 
occulti la realtà degliUFO 
al pubblico, ma che addi¬ 
rittura dalla fine degli 
Anni Quaranta sia in rap¬ 
porti segreti e formali con 
Entità Biologiche Extrater 
restri (EBE) cui anzi sa¬ 
rebbe stata assegnata la 
"Area 51" off-limits nel 
deserto del Nevada come 
punto d’appoggio. Tale, 
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Oggi le indagini sul « Majcstic-12» avrebbero portalo a 
concludere che chi ha inoltralo il materiale sarebbe stato 
il Sergente delTUSAF Richard Charles Doly deirUfficio 
Investigazioni Speciali delTAeronautica Militare ameri¬ 
cana presso la Base Aeronautica di Kirtland ad Albuquer- 
que, nel Nuovo Messico, ora non più in servizio. Doty, 
quindi, identificalo da Moore solo col nome in codice di 
Falcoìu era legato ai Servizi Segreti dell’Aeronautica. Un 
suo supcriore, invece, il Capitano Robert Collins (operan¬ 
te presso lo stesso Ufficio Investigazioni Speciali della 
medesima Base) sarebbe l’agente Condor apparso (senza 
possibilità di essere riconosciuto) nel corso della trasmis¬ 
sione televisiva americana UFO cover up? Live (Copertu¬ 
ra sugli UFO? In diretta) del 1988 a conferma del caso 
« Majestic-12 ». Anche Collins non è più in servizio dalla 
fine del 1988. I due militari dei Servizi di Intelligence 
dcirUSAF sono stali identificati da Linda flowc, autrice 
dcH’inchicsta Tv A Strange Harvest (Uno strano raccol¬ 
to), c da Robert fiastings del MUFON. 

Così, sotto il pesante sospetto di essere lui pure coinvol¬ 
to nei Servizi Segreti, Moore si vede circondalo da ben tre 
uomini legati ai Servizi di Intelligence del Governo degli 
USA: Doty, Collins e l’ex agente della CIA John Lear; e 
con loro dal dubbio se tutta la questione del « Majestic- 
12» sia non l’iniziativa personale, tesa a informare il pub¬ 
blico, di agenti dei Servizi di Informazione alla vigilia del¬ 
le dimissioni; bensì un’azione di intelligence lesa a depi¬ 
stare gli ufologi c a confondere l’opinione pubblica. 

Come ha osservalo Pier Luigi Sani, già consigliere del 
Direttivo del CUN, è ormai quasi certo che lo stesso Mo¬ 
ore avrebbe agito per conto di una delle agenzie di contro- 
spionaggio del Governo degli S'ati Uniti. Esiste un episo¬ 
dio che non sembra lasciare dubbi in proposito. Nel marzo 
1986 Haslings si incontrò con l’ufologo Lee Graham il 
quale era in possesso, già allora, di alcuni documenti atti¬ 
nenti il « MJ-12 » (ricordo che il dossier sul MJ-12 fu reso 
pubblico da Moore solo nel maggio 1987). Haslings chiese 
a Graham da chi avesse avuto i documenti, ma non riuscì a 
saperlo: Graham si limitò a rispondere che la sua «fonte» 
era un «agente governativo». Fu solo circa un anno dopo 
che, nel corso di una telefonala, fece il nome di W. Moore. 
Nonostante l’incredulità di Haslings, Graham fu categori¬ 
co: Moore gli si era presentato proprio come un agente go¬ 
vernativo, e per dimostrarlo aveva esibito una tessera di 
identificazione del DIS (Defense Investigative Service, 
cioè Servizio Investigativo della Difesa). 


Venuto a conoscenza dell’indiscrezione a suo riguardo, 
Moore cercò di difendersi affermando di essersi preso gio¬ 
co di Graham: la tessera che gli aveva mostrato non era 
del DIS, ma semplicemente del MUFON. Tuttavia c’è un 
fatto che sembra smentirlo: qualche tempo dopo il collo¬ 
quio con Moore, Graham era stalo contattato da due fun¬ 
zionari del DIS incaricali di accertare perché egli fosse in 
possesso di presunti documenti governativi non ancora de¬ 
classificali. Naturalmente egli raccontò di Moore e di co¬ 
me costui avesse esibito una tessera di identificazione del 
DIS. 

Ebbene, secondo logica Moore sarebbe dovuto incorre¬ 
re in un’inchiesta. Invece, niente: egli non fu mai interro¬ 
gato dal DIS, né per chiarire come avesse ottenuto i docu¬ 
menti passati a Graham, né per giustificare il possesso 
della carta di identificazione esibita. Il che appare illumi¬ 
nante circa il ruolo giocato dal personaggio nella faccen¬ 
da. L’affare « Majeslic-12», con la relativa appendice del¬ 
le sensazionali rivelazioni di John Lear sulle EBE, è dun¬ 
que solo un insieme di contro-informazione bella e buona? 

In un suo recente rapporto sulla questione, il Prof. 
Stanlon Friedman lo esclude categoricamente. Nondime¬ 
no, il sospetto si è ormai diffuso negli ambienti ufologici 
americani. Al punto che c’è chi, addirittura, comincia a 
nutrire dubbi suH’atlendibilità delle migliaia di documen¬ 
ti che negli ultimi 10-15 anni sono stali rilasciali dagli en¬ 
ti governativi USA grazie al FOIA, cioè alla Legge sulla 
Libertà delTInformazione. 

La soddisfazione degli ufologi americani per avere otte¬ 
nuto, grazie al FOIA, oltre 3.000 documenti « ufficiali » è, 
in effetti, in tale contesto, piuttosto ingiustificata. E lecito 
infatti supporre che tutto o buona parte di ciò che è stato 
rilasciato sia ininfluente o addirittura prefabbricalo e 
fuorviante; e anzi ci sono valide ragioni per credere che 
sia in corso da anni, negli Stati Uniti, una campagna di 
diffusione di notizie e documentazioni ufologiche false, 
realizzala soprattutto grazie all’atlività di operatoli infil¬ 
trali negli ambienti privati. I motivi di questa campagna 
non sono ben chiari. Si possono fare due'ipotesi: prima, 
che le autorità vogliano in tal modo squalificare definiti¬ 
vamente, ridicolizzandola, l’ufologia civile; seconda, che 
esse cerchino invece, con la diffusione di storie su UFO 
precipitati e su «entità biologiche extraterrestri», di pre¬ 
parare Fopinione pubblica a qualche (^rivelazione trau¬ 
matizzante». 

Quale? 


meno, è il quadro che, confermando ulteriormente il caso di Roswell, emerge dal fuo¬ 
co di fila delle molteplici testimonianze presentate da UFO COVER-UP: LIVE, presenta 
ta pressoché integralmente (salvo qualche "taglio" tecnico) in UFO: SEGRETO DI STATO. 
Orbene, a questo punto va detto che naturalmente non tutto quello che le due videoca^ 
sette presentano deve ritenersi necessariamente vero. Infatti, di fronte alle tante 
testimonianze dirette in gioco, ogni affermazione va vista in funzione di chi l’hadif 
fusa (inclusi gli Agenti Segreti senza volto’Condor* e ’lblcon* presentati in UFO: SE¬ 
GRETO DI STATO), e in qualità di consulente di tali prodotti video Pinotti, giustar 
te, si è ben guardato dal "censurare" - in nome di un male inteso criterio di "seri' 
tà" che non ha nulla a che vedere con l’incontestabile diritto di cronaca questa ( 
quella dichiarazione. Al riguardo il suo pensiero (vedi qui sopra un brano del suo 11 
bro UFO, VISITATORI DA ALTROVE, BUR Rizzoli, Milano 1990) è fin troppo chiaro e do cu 
montato. Diverso è il discorso relativo ai due video in questione: due prodotti pre 
esistenti che non solo non ora possibile alterare e snaturare più di tanto, ma che 
al contrario - in quanto imperniati sull’immagine era opportuno presentare nei t 
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Dieci anni pei* trovare E.T. 

WR.-^hlnfton - Nel irlnrno rifi cinqiiccf nt^lnnrlo dellfi ffco- 
pr^rtn dcll'AmcricH, !l 12 oltohre prossimo, %\\ RStronoml di 
\in fumoso Inborntorlo csllfornlsno drlls NnsAdsrnnrloII rls 
nd KlRRntrscii rsccls: con nn proitptto di diirnlft drcpnnn- 
Ir rcrchrninno d! scoprire se In qiislchr snRolo dcirnnivrrso 
esistono dsvvcro dejfll «Tutti |fll Indizi cl portano n 

prnsnrr che %\h nelU nostra jcaUssIa, la Via Lattea, esistono 
Iniuimcrevoll pianeti come la Terra*, hit dichiarato ^TIchacl 
KIrIn. direttore deiramhizinso progetto. 

Per seRndaflIare II cielo In condizioni ottimali Klein e %\\ 
altri astronomi del lahorat orlo di proptilalone a retto di rasa* 
dena attrezzeranno nn osservatorio che aorre a (lladstonr, 
nel deserto californiano di IMoJave. Prenderanno parte alla 
ricerca anche l'osservatorio di Areciho, In Portorico (dove si 
trova II piti potente radio-telescopio del rloho). Il centro di 
ricerche Ames di Mountain View (per la ricerca del aefnall 
provenienti dalle stelle con composizione slmile a qtiella del 
sole). Dal 1994 al 1996 si faranno osservazioni anche dall'An- 
slralla. 

Klein ha detto che al andrà soprattutto a caccia di aernall 
radio trasmessi da qualche entità Intelligente: «viviamo - ha 
sottolineato - In un universo Incredibile, cosf lar|o, cosi di¬ 
verso. Speriamo proprio di Individuare altri esseri Intelligen¬ 
ti su qualche pianeta». 

IL GIORNALE l8 Gennaio 1992 



mini quanto più fedeli all'originale. Perfettamente in linea con l'opinione di Pinotti 
espressa in UFO, VISITATORI DA. AMBO VE è oggi, nel suo recentissimo REVELATIONS, Jacques 
Vallee. Tutte queste "rivelazioni" denunciano il "cover up" o ne fanno parte? Il famoso 
"Majestic-12"è realtà o contro-informazione? Non lo sappiamo. Ma proprio perciò si deve 
parlare di tutto questo, evitando "censure" fuori luogo. Fuori luogo, infatti, il comu¬ 
nicato stampa diffuso da un gruppo di pseudoufologi torinesi in polemica con la immagi¬ 
ne in copertina di UFO; IjE PROVE (il presunto umanoide di Roswell), evidente e provoca¬ 
torio richiamo per l'acquirente (sarebbe come protestare per l'uso di "cover girls" sui 
settimanali di grande informazione quali PANORMIA o L'ESPRESSO!). Pinotti ha comunque 
nrecisato i suoi dubbi sulla genuinità delle immagini in questione, trovate negli archi^ 

vi dell’ufologo sovie— 


IL GIORNALE 6 Febbraio 1992 

Una collana ^ideo promette «rivelazioni» sugli Ufo 

Dischi volanti cercami 


Roma - «U cosmo continua 
a dirci: voi non siete soli», am¬ 
monisce la voce fuori campo, 
a commento deUe straordina¬ 
rie immagini che la Columbia 
Tristar Home Video in colla¬ 
borazione con la First Organi- 
zation, ha raccolto nella video- 
cassetta «Ufo: le prove» (già di¬ 
sponibile e seguita a marzo da 
«Ufo: segreto di stato»). In co¬ 
pertina, un primo piano del 
presunto cadavere deU’ugual- 
mente presunto alieno 11 cui 
corpo venne rinvenuto a Ros¬ 
well. nel Nuovo Messico Cen¬ 
trale, nel lontano 1947. Il disco 
volante o meglio l'oggetto non 
identificato con a bordo quat¬ 
tro alieni precipitò nei pressi 
della base aerea militare di 
Roswell e dopo un primo co¬ 
municato stampa che annun¬ 
ciava l'evento, è calato il silen¬ 
zio. «Per quasi cinquant'annl 
- afferma LI sociologo Roberto 


Pinotti, vicepresidente del 
Cun, Centro ufologico nazio¬ 
nale e consulente della Colum¬ 
bia - i governi di molti Paesi 
hanno dato vita ad una vera 
congiura del silenzio, dichia¬ 
rando “top secret" documenti, 
foto, testimonianze relative al¬ 
l'avvistamento di Ufo. Perché 
mai non dovrebbe essere pos¬ 
sibile fare informazione su 
questi fatti? Già nel 1985 oltre 
5 milioni di persone avevano 
avuto degli amstamentl». Tra 
questi, anche gli astronauti in 
-missione sulla navicella «Ge¬ 
mini 4», alla metà degli anni 
Sessanta, videro oggetti volan¬ 
ti non identificati 
Ora il silenzio si è rotto. I te¬ 
stimoni parlano, raccontano 
le loro esperienze, mostrano 
foto, riprese amatoriali (tutte 
accuratamente studiate dagli 
esperti) ed emerge dall’esame 
dei documenti anche resisten¬ 


za del gruppo «M^estic 12», 
un'organizzazione governati¬ 
va americana, già attiva dal 
1948, con il preciso compito di 
occultare le prove relative agli 
Ufo, tanto per tranquillizzare 
la popolazione. 

Dunque gli «Incontri ravvi¬ 
cinati del terzo tipo» di Spiel¬ 
berg non sono stati solo frutto 
di fantasia? Se «Ufo: le prove», 
della durata di 85 minuti, mo¬ 
stra le immagini raccolte in 
ogni parte del mondo e ileo 
struisTK 1 fatti di Roswell. la se¬ 
conda videocassetta appro¬ 
fondisce la tipologia degli in¬ 
contri ravvicinati, traccia al 
computer la probabile anato¬ 
mia e morfologia dell’extrater¬ 
restre. E 1 primi due volumi 
non rappresentano che l'Inizio 
di una collana Interamente de¬ 
dicata al controverso tema de¬ 
gli Ufo. 

Lp. 


tico Prof. Felix àighel 
e diffuse in Occidente 
da Marina Popovich (co_ 
sa già fatta in USA da L. 
Stringfield nel suo UFO 
CRASH/RETRIEVALS: THE 
INMER SANCTUM - Status 
Report VI), come riferì 
to dai media (da IL MANEFESIO 
del 6 . 2.92 al suo intervento 
al M.C0STA1I2DSHDW LL24).La’?dis 
so ci azione" di questi pseu¬ 
do-ufologi monneristie 
anti-extraterrestriali^ 
st i (e quando sono mai stati as¬ 
sociati a]l’operazione?)è 
stata dunque pretestuosa 
quanto sterile, e tradii 
sce solo il loro astioso 
livore anti-CUN e tutto 
il loro isolamento rispet 
to a chi fa e vive l’ufologia da 
protagonista e non da comparca. 
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Da; LA VIA DELLE NUVOLE BIANCHE; Un buddhista in 

Tibet di Lama Anagarika Govinda 
Ed. Astrolabio Ubaldini, Roma I 98 I 

Al mio ritorno a Gangtok, dove il maharaja mi aveva messo a 
disposizione Dilkusha, la dimora della sua consorte, poiché ella si 
trovava nel suo ritiro ad alcune miglia da Gangtok, approfittai delJ’op- 
portunità per studiare i molti preziosi dettagli dell’arte e del rituale 
tibetano nel magnifico nuovo tempio nelJe vicinanze del palazzo, nonché 
per copiare certi testi dai manoscritti e dalle tavolette di legno incise 
che si usavano per stampare, conservati a Enché Gompa. In entrambi i 
posti 1 monaci rurono amichevoli e utili. Ebbi anche delle raccomanda¬ 
zioni speciali da parte di Enché Kazi, un nobile sikkimese, alle cui 
proprietà di famiglia appartenevano il monastero appena menzionato e 
il tempio. 

Ero già stato in quella casa come ospite quando avevo soggiornato a 
Gangtok per la prima volta nel 1932, durante ij mio primo breve 
viaggio in Tibet. Sia lui che sua moglie erano stati molto gentili con 
me e mi avevano accettato nella loro casa come se fossi stato un 
membro della famiglia. Fu in tale occasione che venni a sapere che in 
quella stessa casa lama Yongden era vissuto e aveva servito da ragazzo, 
guadagnandosi così da vivere e per la sua istruzione, dato che proveni¬ 
va da una famiglia povera. Enché Kazi e sua moglie furono molto 
sorpresi quando dissi loro della carriera di Yongden come lama e come 
viaggiatore e della fama che si era guadagnato come collaboratore e 
co-autore insieme a Mme David-Neel. Fu in casa di Enché Kazi che 
ella lo aveva incontrato e aveva deciso di prenderlo con sé con il 
consenso di Kazi. Fu una decisione che cambiò completamente la vita 
di Yongden nonché la sua e contribuì a far conoscere il Tibet a milioni 
di lettori in tutto il mondo. Gli eventi futuri mostrarono che la casa di 
Enché Kazi era veramente un luogo in cui venivano determinati i 
destini. 

Il giorno della mia partenza da Gangtok, il maharaja mi invitò a una 
prima colazione sulla veranda del suo palazzo e io fui lietissimo di 
scoprire che il tavolo era preparato soltanto per noi due, presentando- 
misi così l’occasione di avere un colloquio tranquillo e informale con 
Sua Altezza su questioni religiose. Era un giorno delizioso e, guardando 
le valli e le montagne che si stendevano davanti a noi nella loro 
abbagliante bellezza, indicai una catena di colline in lontananza, dove la 
notte precedente, mentre sedevo sulla veranda di Dilkusha, avevo 
osservato delle vivide luci che si muovevano a una grandissima ve¬ 
locità. 

”Non sapevo che ci fosse una strada carrozzabile su quelle colli¬ 
ne ”, dissi, ” o si tratta di una nuova strada in costruzione? 

Il maharaja mi guardò sorpreso. 

” Che cosa glielo fa pensare? Non c’è nessuna strada, né c’è il 



Le implicazioni storico-traàizio_ 
nali e raitico-religiose del pTO 
Ulema UFO, cosi compiutamente 
esposte nei due recenti "best¬ 
seller" ANGELI, DEI ASTRONAVI 
di R* Pinotti e I FENOMENI BVM: 
LE MANIFESTAZIONI MARIANE IN 
U^TA NUOVA LUCE di C, Malanga e 
R. Pinotti (Serie Arcana, OSCAR 
Mondadori, Milano 1990 e 199l)> 
suggeriscono che talvolta i f^ 
noraeni UFO possano essere sta¬ 
ti valutati con valenze diver¬ 
se dai vari testimoni. E’ il c^ 
so dell’episodio qui narrato dal 
Lama Anagarika Govinda, cuil’aa 
tore attribuisce un contenuto 
spirituale e non certo tecnolo¬ 
gico. Sia come sia, è anche per 
onorare l’Anno Internazionale 
del Tibet appena conclusosi che 
ci sembra opportuno sottoporre 
questo testo all’attenzione dei 
nostri lettori. 

Roberto Risoli 
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progetto di costruirne una. L’unica carrozzabile che esiste nel mio paese 
è quella che lei stesso ha percorso dalla valle Tista 

Spiegai allora a Sua Altezza delle luci che si muovevano rapidamente 
e che io avevo visto scivolare su quella catena scambiandole per i fari 
di veicoli a motore. 

Il maharaja sorrise' e poi, abbassando la voce, mi disse: ” Qui 
accadono molte cose strane e generalmente non mi piace parlarne agli 
stranieri perché mi crederebbero superstizioso. Ma poiché le avete viste 
con i vostri occhi, vi posso dire che queste luci non hanno origine 
umana. Si muovono sul terreno più difficile con una agilità e una 
velocità che nessun essere umano può raggiungere, apparentemente 
fluttuando nell’aria. Nessuno è stato ancora in grado di spiegare la lorq 
natura, e io stesso non ho alcuna teoria al riguardo, sebbene la gente 
del mio paese crede che si tratti di una specie di spiriti. Comunque sia, 
il fatto è che le ho viste attraversare i terreni del palazzo verso il sito 
in cui adesso c’è il tempio. Questo è sempre stato un luogo sacro e 
alcuni dicono che era anche stato un luogo per la cremazione o un 
cimitero ”. 

Sentendo che il maharaja aveva toccato un argomento che per lui 
significava più di cjuanto voleva ammettere, non feci ulteriori pressioni 
su di lui, limitandomi ad assicurarlo che, lungi dal mettere in ridicolo 
le credenze del popolo, rispettavo il loro atteggiamento che cercava di 
dare un significato superiore ai molti fenomeni inesplicabili che ci 
circondano, invece di considerarli come dei processi meccanici insi¬ 
gnificanti privi di qualsiasi collegamento con la vita animata. Perché le 
leggi fisiche dovrebbero essere considerate come un’antitesi della vita 
conscia se il nostro materialismo si rivela come un compromesso fra le 
forze spirituali e quelle fisiche, fra la materia e la mente, fra le leggi 
della natura e la libertà dell’individuo? La nostra coscienza fa uso di 
correnti elettriche nei nervi e nel cervello, i pensieri emettono delle 
vibrazioni simili a quelle dei trasmettitori senza fili e possono essere 
ricevuti attraverso grandi distanze da organismi consci sensibili. Sap¬ 
piamo veramente cos’è l’elettricità? Pur conoscendo le leggi secondo 
cui essa agisce e pur facendone uso, tuttavia non conosciamo ancora 
l’origine o la reale natura di questa forza, che in ultima analisi può 
essere la fonte stessa della vita, della luce e della coscienza, il potere 
divino e l’animatore di tutto ciò che esiste. È il mistero ultimo di 
protoni, neutroni ed elettroni della scienza moderna, davanti a cui 
l’intelletto umano è impotente quanto gli uomini delle tribù primitive 
davanti ai fenomeni visibili della natura. Certamente non abbiamo 
nessuna ragione per guardare con disprezzo le credenze animistiche 
degli uomini primitivi, le quali esprimono solamente quello che i poeti 
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di tutti i tempi hanno sentito: che la natura non è un meccanismo 
morto, ma vibra di vita, della stessa vita che diventa vocale nei nostri 
pensieri e nelle nostre emozioni. 

Il fenomeno delle luci fluttuanti è stato osservato anche sulla mon¬ 
tagna sacra di Wu T’ai Shan in Cina, il cui nome tibetano è Ri-bo-rtse- 
Inga, ” la montagna, dai cinque picchi ”, dedicata all’incarnazione 
della Saggezza, il Dhyàni-bodhisattva Manjusri. Sul picco meridionale 
di questa montagna c’è una torre da cui i pellegrini possono avere una 
visuale senza impedimenti. Tuttavia questa torre non serve per ammira¬ 
re il paesaggio, ma per permettere ai pellegrini di assistere a uno strano 
fenomeno, che molti credono essere una manifestazione del Bodhisattva 
stesso. 

Una vivida descrizione di tale fenomeno è stata data da John 
Blofeld, che trascorse molti anni sulla montagna sacra: ” Raggiun¬ 
gemmo il tempio più in alto nel tardo pomeriggio e fissammo con 
grande interesse una piccola torre sul pinnacolo più alto, a circa trenta 
metri sopra di noi. Uno dei monaci ci disse di prestare particolare 
attenzione al fatto che le finestre di quella torre dominavano miglia e 
miglia di spazio vuoto. Poco dopo la mezzanotte, un monaco, portando 
una lanterna, entrò nella nostra stanza e gridò: ’ È apparso il Bodhi- 
sattva! ’. L’ascesa fino alla porta della torre durò meno di un minuto. 
Ognuno che entrava nella piccola stanza, trovandosi così di fronte alla 
finestra, emetteva un grido di sorpresa, poiché tutte le ore trascorse a 
parlare non ci avevano preparato sufficientemente a quello che adesso 
vedevamo. Nel grande spazio aperto oltre la finestra, apparentemente a 
non più di cento o duecento metri, innumerevoli palle di fuoco fluttua¬ 
vano vicine maestosamente. Non potevamo stimare la loro grandezza 
perché nessuno sapeva a che distanza fossero. Da dove venivano, cosa 
erano e dove andavano dopo essere scomparse alla vista in direzione 
dell’occidente nessuno poteva dirlo. Soffici palle arancione di fuoco, che 
si muovevano nello spazio, senza fretta e maestosamente: una manife¬ 
stazione veramente adatta a una divinità! 


* The Wheel oj Life (La ruota della vita), Rider & Co. (London, 1959), p. 149 
c sgg. 
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TLE "DISCOVERY" (Marzo 1989): 


NELLO 

SPAZIO 


Non è la prima volta che gli UFO 
sono stati associati all*attività 
astronautica. All’argomento, come 
è noto, R. Pinotti ha dedicato il 
IV capitolo del suo UFO, VISITATO 
RI DA ALTROVE (BUR Rizzoli, Mila¬ 
no 1990 ), dal quale riportiamo un 
brano riferito al caso dello SHUT 


Tradizionalmente, le trasmissioni in voce dai veicoli spa¬ 
ziali della NASA sono fornite direttamente ai mass-media 
dal Controllo Missione di Houston (Texas). Naturalmen¬ 
te, un radioamatore può invece sintonizzarsi e ascoltare i 
dialoghi astronauti-controllori di volo in diretta. È quanto 
è ultimamente successo Amateur Radio Club presso il 
Centro Spaziale NASA di Goddard a Greenbelt (Mar¬ 
yland), che il 14 marzo 1989 ha intercettato, alle 6.35 
(Ora Orientale USA locale) il seguente dialogo radio fra 
Houston e lo «Shuttle» DISCOVERY in orbita: «//ou- 
ston, we bave a problem - we bave a fire>* (Huston, abbia¬ 
mo un problema - abbiamo un incendio). E sette minuti 
dopo, alle 6.42: « We. abb... stili bave tbe alien space- 
craft. abb... under observance* (Noi, alili... abbiamo an¬ 
cora l’astronave aliena, alili... sotto osservazione). 

La NASA ha precisato alle immediate richieste di spie¬ 
gazioni che deve essersi trattato di uno scherzo organizza¬ 
to da qualche anonimo amatore inseritosi sulla frequenza 
utilizzata dallo «Shuttle». Ma la cosa non ha convinto af¬ 
fatto. 

Pire (incendio, o fuoco) sarebbe allora una parola in co 
dice utilizzata dalla NASA per indicare la presenza di 
UFO nel corso dei voli spaziali? 

L’unica era procedere a una analisi della voce della tra¬ 


smissione, e di ciò si è occupata una ditta specializzata, 
lavorando sulla registrazione. Ne è così emerso il fatto 
che la voce presenta in effetti sorprendenti analogie con 
quella di uno dei cinque astronauti dello «Shuttle» DI- 
SCOVERY, il Dr. Bagian, specialista medico della mis¬ 
sione: un non-pilota e un non-miìitare, e significativamen¬ 
te il meno familiare con le procedure e i sistemi di tra¬ 
smissione di bordo. Coincidenze? O invece è tutto vero, e 
Bagian S' è «dimenticato» di fare Uso di certe procedure 
interne NASA di trasmissione e le sue parole si riferisco¬ 
no davvero alla presenza di una « astronave aliena »? 

Comunque sia, il 9 gennaio 1990 lo «Shuttle» CO¬ 
LUMBIA è stato lanciato da Cape Canaveral per il collo¬ 
camento in orbita di un satellite per telecomunicazioni 
della Marina USA e il recupero di un laboratorio orbitale 
di 10 tonnellate operante da 6 anni. Orbene, la notte del 
precedente 8 gennaio, vigilia del lancio, nel cielo della ba¬ 
se di Cape Canaveral è apparsa una strana luce verdastra 
che, come ha precisato Pagenzia France Press, non è stato 
assolutamente possibile spiegare in termini convenzionali. 
Un UFO? Non lo sappiamo. Però sappiamo benissimo 
(attraverso nostri canali confidenziali americani di intelli- 
gence), e dal 1981, che presso la NASA in effetti esiste un 
team segreto che si occupa del problema. 


Dr. James P. Bagian, Mission Specìalist 

A veteran astronaut, Dr. Bagian began his career with NASA in 1978 at Johnson 
Space Center working as a flight surgeon and research medicai officer. He became 
an astronaut in 1980 and has taken part in thè planning and provisioning of 
emergency medicai and rescue support for thè first six Shuttle flights. He also 
assisted in thè development of a variety of Shuttle payloads, served as astronaut 
coordinator for payload computer support and crew equipment, helped develop 
thè pressure suit and other crew survival equipment. and has helped in thè 
development of thè animai holding facilities which are part of thè SLS-1 Mission. 
On his first space flight, STS-29, he helped deploy a NASA Communications 
satellite and did on-orbit research. He has an M.D. from Thomas Jefferson 
University and a B.S. in mechanical engineering from Drexel University. 



Qui sopra un inedito profilo tecnico della NASA del Dr. Bagian, al centro della 
polemica sul caso, ormai caduto nel dimenticatoio al pari di quello dello SflUT- 
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Mov€f«ò<r 3, I 37 S 


AmbjiiJdof Griffith 

MÌ>ilon of Crcnjd4 CO Cb« United Hjllons 
864 ^ccond Avenuo 
Su(t« 502 

Ne*- York. New York ICOl? 


0«jr AmbjMador Griffich: 

I »-4nced Co convey Co yoo 
pooularly referred lo a “ 
proQcrly de^l wiCh then. 


ylcwi on our e*tr*-terrcitrlal vljltor» 
’i", and luqgeJt what «ìght b« dono Co 


I belleve th4t Chea* e.xt rJ-C e rrci l r I * I vrhicloi »nd th«lr cre>n tre 
vliitin, ihJi pIjneC from other pianeti, which obvioully are a little 
eorc tcchnically advanced than wc are bere on carth. I feel th4t 
we n««d co have a top lcv«l, coardinoted program to ICiencifìcaiIy 
collecl and analyze data from all over thr earth conceming any iyp« 
of «ncountcr, and to deiermin* how be>t lo Interface with irtelo vi\itor\ 
In a friendly fairtion. Ve nay fini have to ihow theji Chat we have 
learned to reiolve owr problc^Tn by peaceful 'neani. rather than warfare, 
before w« are accepted ai fuily gualificd univenai Team «remoeri. Th « s 
acciptance would hav? trcfncndoui po 11 i b i I ! C i <i of advancing our worid 
in all arcai. Certainly then it would leem Ihat Che UH hai a veited 
Intcreit In handiing thit luòject properly and expedItioul1y. 


I ihouid polnt ouC Chat I a« not an experlencad UR} profeiilonal 
rciearcher. 1 h-ave not yet had th. privi lege of flylng a UFO, nor of 
meeting thè croa of One. I do feel thaC I am lomewhat duallfled CO diicuil 
trtem lince I hav« been Into thè fringei of thè vaie arcai In which they 
travel. Alio, l did have occailon in ISSI to have tvo dayi of obiervation 
of inany fìighti of Ihcm, of different llzel, flying In fighter formatlon, 
generally from eaic to veiC over Europe. They vere ac a higher alliCude 
than we couid reach with our jet fighteri of Chat cime. 

I would alio like Co polnt out th«C moie aiCronauCi are very reiuctant 
to even dlicuis UFO'l due to thè great nunòeri of peocle who have indei- 
crtmlnaCely lold fake itorlei and forged doeuncnii abuling cheir namei 
and reputJlioni without heiication, Thoie frw aitronauti -ho have continued 
to have a participaCion In thè UFO fleld have had to do io very cauCiouily, 
There are leverai of ui who do bel leve in UFO'l and who have had occai ion 
to lec a Ufo on Che ground, or from an airplane. There wai only one occaiion 
from ipjcc which may have been a UFO. 


If Ihe UH agreci to puriun ihli Project, and d 
to it, perii.)pi mjny more wc I I quali fied ocop le 
and provide help and Informaiion. 


lend their eredibillcy 
wlll agree to itcp forth 


I am looking forvard to iceing you loon. 


Sincerely, 


UC:jj> 


^ L. Gordon Cooper 
Col. USAF (Rct) 
Al ironaut 


La lettera qui riprodotta è a firma 
dell’astronauta USA Gordon Cooper e 
fu scritta all’Ambasciatore di Gre- 
nada Griffith in risposta alla sua 
richiesta di coinvolgerlo, come ac¬ 
cadde, nell’iniziativa di Grenada te 
sa alla costituzione di un Ente del_ 
1*0NU per lo studio degli UFO (1978). 
Eccone la traduzione: i q 7 A 

Caro Ambasciatore Griffith: 

desideravo esprimervi le mie vedute 
sui nostri visitatori extra-terrestri 
popolarmente definiti ”UF0” e il mio 
suggerimento su come occuparsene op¬ 
portunamente. 

Credo che questi veicoli extra-terr^ 
stri ei loro occupanti visitino que¬ 
sto mondo da altri pianeti, ovviamen 
te un po * più progrediti di noi sulla 
Terra. Credo che ci voglia un progr^ 
ma coordinato di alto livello per rac 
cogliere ed analizzare dati da tutto 
il mondo sui vari tipi di incontri 
ravvicinati e stabilire il modo miglio_ 
re di confrontarci con loro amichevol_ 
mente. Prima va loro mostrato che ab¬ 
biamo imparato a risolvere i nostri 
problemi pacificamente piuttosto che 
con la guerra, per essere poi accettati 
come membri a pieno titolo della co¬ 
munità universale. Tale accettazione 
garantirebbe incredibili possibilità 
in tutti i campi. L’ONU dovrebbe quindi avere un precipuo 
ciò nei termini dovuti e più rapidi. 


di sviluppo al no.stro mondo 
interesse ad occuparsi di 
Sottolineo di non avere esperienza nella ricerca professionale sugli UFO. Nè vi ho volato sopie one 
ho incontrato i piloti. Penso però di poterne parlare per la mia esperienza deU’ambiente loro proprio. 
Poi, nel 1951 , li ho visti più volte in azione per 2 giorni in Europa, diversL per dimensioni e vob in gruppo, in gen_e 
re da est a ovest. Volavano più alti dei nostri caccia a reazione dell’epoca. 

Vorrei sottolineare che ^ astronauti sono in genere molto rllut 
tanti anche solo a parlare di UFO a causa dei tanti episodi e do_ 
cumenti fbsuHi cui sono stati associati senza alcun riguardo. 

Quei pochi di loro che hanno continuato a occupame¬ 
ne hanno dovuto fkrlo con gran cautela. Ci sono 
molti di noi che credono a^UFO e ne hanno potuto os¬ 
servare uno al suolo o da un aereo. Nello spazio in una 
sola occasione sarebbe stato osservato un UFO. 

Se l’ONU accetterà di sviluppare questo progejt 
to e di legarvi la sua credibilità, forse molte 
altre persone altamente qualificate si faranno 
avanti per fornirVi aiuto e informazioni. 


In attesa di incontrarvi. 


Sinceramente, 

L. Gordon Cooper 
Col. a riposo dell'USAI' 
Astronauta 


GUUfo 
esistono? 
L’astronauta 
è scettico 

, MOMENTO SERA 
6 Febbraio 1992 

FRANCO Malerba, 

iastronauta italiano che 
volerà a bordo dello shuttle 
nel luglio prossimo non è 
propenso a credere sen/.a 
prove ncH’esisten/.a dcnli 
ufo. «Ci sono scicn/.iali die 
puntano le loro antenne 
verso l'universo per captare 
possibili segnali di intelli¬ 
genze provenienti da altri 
mondi, c questo prova che il 


fenomeno Ufo non è solo 
dominio della fantascienza 
o della parapsicologià ma è 
oggetto di studi seri». An¬ 
cora oggi però mancano 
prove certe «non conosco - 
aggiunge Malerba - se ci 
sono stati casi reali con fe¬ 
nomeni fisici rimasti senza 
una spiegazione, che fa¬ 
rebbero pensare alla pre¬ 
senza dì corpi celesti co¬ 
mandati da un'altro piane¬ 
ta». Gli Ufo non sono un ar¬ 
gomento affrontato nello 
svolgimento delle attività di 
addestramento degli astro¬ 
nauti, anche se nel volo della 
Gemini 4 James McDivitt ha 
avvistalo qualcosa che po¬ 
teva far pensare a navi ex- 
iralcrreslri e Frank Dor- 
mann, circumnavigando la 
Luna ha addirittura filmalo 
una presunta formazione di 
Ufo. 


A-fT 
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teicspazio 



SCOC e t ngr»#«ong, „ 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
«LA SAPIENZA» 

Facoltà di Ingegneria 
Sala del Chiostro 
Via Eudossiana, 18 - Roma 



12 e 13 nnarzo 1992 

- PROGRAMMA - 


Giovedì 12 marzo 
ore 15,30 


Ing. VITTORIO BARBAGIOVANNI 
Presidente del 'Centro di Studi e 
Progetti di Ingegneria» KAY co. 


Saluti 
ai convegnisti 


Prof. Ing. LUIGI BROGLIO 
Direttore del Progetto S. Marco 


Ing. VINCENZO VIOLI 
di Telespazio 

AUTORITÀ 


Giovedì 12 marzo 
ore 16,00 


«MISSIONI UMANE NELLO SPAZIO» 
Ing, Giovanni Arena della KAY co. 


Relazioni 


«MISSIONI INTERPLANETARIE» 
Cosmonauta Gennadiy Strekalov 
della Federazione Russa 


«BASE LUNARE: 

L'UOMO NELLO SPAZIO» 

Dr. Arch. Daniele Redini 
Agenzia Spaziale Europa ESA 

ulL COMPORTAMENTO DELL'UOMO 
DI FRONTE ALLO SPAZIO» 

Dr. Roberto Pinotti 
Direttore della «Futuro» 


«MISSIONI CASSINI E ROSETTA» 
Prof. Ing. Giovanni Picardi 
Ordinano di Sistemi di Rilevamento 
Info. Com. - Università «La Sapienza» 
Dr. Angioletta Coradini 
Direttore Ist. Astrofisica Spaziale 
Reparto Planetologia CNR 


Venerdì 13 marzo 
ore 9.30 
Rélazioni 


«MISSIONI INTERPLANETARIE» 
Cosmonauta Gennadiy Strekalov 
della Federazione Russa 


«NAVIGAZIONE STELLARE 
AUTONOMA NELLO SPAZIO» 
Ing. Stefano Carlini 
di Telespazio 


«MISSIONI UMANE VERSO MARTE» 
Dr. Massimiliano Leoncini 
International 

Space University, Alumni 

«COLONIE UMANE NELLO SPAZIO» 
Dr. Roberto Pinotti 
Direttore della «Futuro» 


TLE "ATLANTIS" dello scorso Agosto (Cfr. NOTIZIARIO UFO n. 114/115» Pg* 13), in 
cui l'UFO avvistato dai cinque astronauti americani è stato spiegato dalla NASA 
come "un pezzo di ghiaccio". Pure, la sera del 13 marzo 1992 i telespettatori del 
MAURIZIO COSTANZO SHOW hanno visto l'astronauta sovietico Gennadiy Strekalov, ir>- 
tervenuto a nome della Russia il 12 e il 13 ad un Convegno spaziale internaziona 
le a Roma con anche il nostro R. Pinotti (vedi sopra), confermare un avvistamento. 
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uro IN UN CONVEGNO - 

DALLE CAUTE CONFIDENZE INFORMALI DI G. STREKALOV 
ALLE SUE ESPLICITE AMiaSSIONI AL "M.COSTANZO SHOW" 

a cura di R. Pinotti Intervista 


A Roma per un intervento TV a MIXER con G.MincìLi e ilProf.L.Bro^osuiv)lispa 2 DaliinlJRSS (RAEDIE, 9.3*92), 
abbiamo dato il benvenuto al due volte Eroe dell*URSS Cosmonauta Gennadiy Strete 
lov con gli organizzatori del Convegno Internazionale sullo Spazio PIANETA SPAZIO 
al quale abbiamo partecipato per ragioni professionali la mattina del 12 marzo. 

L*essergli stato sempre a fianco ci ha consentito di porgli, quella sera a cena, 
anche qualche domanda sulla questione degli UFO. E a differenza di altri astro¬ 
nauti russi da noi incontrati per lavoro in passato, ci siamo trovati di fronte 
ad un uomo aperto che ci ha detto che 1 *argomento non è da deridere, come qualche 
altro commensale sembrava portato a fare; e che ha ammesso con i presenti che an 
che lui aveva visto qualcosa, anche se non era intenzionato a parlarne. 

Va da sè che il giorno dopo siamo ritornati sull'argomento, e che alla fine Gen¬ 
nadiy Strekalov ha raccontato la sua storia, pressato dalle nostre richieste. Lo 
ha fatto solo quando abbiamo scoperto di avere un amico comune: lo studioso Boris 
Sciurinov, da noi conosciuto al recente Congresso del CERPA a Marsiglia (cfr. NO- 
TIZIARIO UFO n. II 4 /II 5 , pgg. 25-26), autore del volume NLO, PARADOKS XX VIEKA 
(UFO, PARADOSSO DEL XX SECOLO). E cosi ecco cosa ci ha raccontato Strekalov; 

B. Lei ha ammesso di avere avuto un avvistamento di UFO durante una missione orbi 
tale. Può precisarci l'accaduto? 

R. Si, ma non voglio essere frainteso. In altri termini, posso solo dire di avere 
avvistato un oggetto che non sono stato in grado di identificare e che non a- 
vrebbe dovuto essere dove era. Bunque, un vero "oggetto volante non identific^ 
to"; 0 , per essere più esatti, un "oggetto orbitante non identificato". 

B. Vada avanti. 

R, E» stato nel corso del famoso, recente volo sulla MIR (la stazione sovietica) 

con quel giornalista giapponese che ha cosi realizzato il primo "reportage" d^ 

lo spazio e di cui si è occupata la stampa di tutto il mondo. 

B. Però i media non hanno fatto menzione di tale avvistamento. 

R. La ragione è semplice. Il giapponese non ha visto nulla, e io ed il mio colle¬ 
ga cosmonauta non abbiamo dato rilevanza al fatto, li per lio 

Bo Quindi lo avete visto entrambi. 

Ro Esatto. 

B. E cosa avete visto? 

R. Ci siamo visti venire incontro un corpo luminoso che ci ha incrociato in dire¬ 
zione opposta. Come una palla di fuoco. 

B. Come si presentava? 

R. Era una fonte di luce cangiante, iridescente. Ricordava un po' le luminarie di 
un albero di Natale. Era sferica, o sferoidale. 

Bo Quando e quanto lo avete osservato? 

Ro Non ricordo la data esatta, ma rammento bene che al di sotto di noi c'erano i 
primi lembi del continente nord-americano: eravamo sopra l'isola canadese di 
Terranova. L'avvistamento non è durato molto: almeno 7 secondi, direi, e meno 
di 10 . 

Bo Bimensioni stimate e distanza? 

R. Una valutazione è difficile. In assenza di altri oggetti o punti di riferimen¬ 
to comparabili non saprei proprio. Nello spazio corpi piccoli possono sembrare 
grandi e viceversa. Comunque l'ho visto e tanto basta. 
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Confronto tra esperti a Las Vegas e a Berkeley 

Gli esperti di Ufo a convegno 
Ma i marziani non arrivano 

CORRIERE DELLA SERA 24 Dicembre 1991 


BERKELEY - Se gli 
Ufo extraterrestri esisto¬ 
no e se e vero che gli 
-alieni- interstellari san¬ 
no tutto quello che avvie¬ 
ne sul nostro globo ter¬ 
racqueo. almeno una del¬ 
le loro astronavi in cro¬ 
ciera in questi giorni nel¬ 
lo spazio circumterrestre 
avrebbe dovuto atterrare 
a Las Vegas, visto che 
non è arrivata a Berkeley. 

D motivo è semplice. In 
un grande auditorium 
del Campus di questa 
Università si è svolto il 
• Soviet and American 
UFO/ET Symposium- 
mentre nella capitale dei 
casinò, e dei -gambling- 
nel deserto del Nevada. si 
è svolto U primo congres 
so mondiale di -Ufolo 
già-, con annessa esposi 
none di fotografie, dise 
gni e oggetti van. D pros 
simo anno gli ufologi si 
nuAiranno in Egitto al- 
Uombra della Sfinge e 
delle Piramidi, che. per 
alcuni, hanno un signifi¬ 
cato cosmico. 

Testimonian2e 

Per tre giornate gli ufo¬ 
logi di tutto il mondo 
hanno discusso degli 
extraterrestri e hanno 
ascoltato le testimonian¬ 
ze di quelli che -hanno 
vasto- e di quelli che han¬ 
no avuto gli -incontn di 
quinto tipo-. E’ chiaro 
che gii -alieni- qui sareb¬ 
bero stati accolti in tnon- 
fo e per di piu avrebbero 
avuto a disposizione va¬ 
ste superflci di terreno (il 
deserto del Nevada è im¬ 
menso). ideali per gli at¬ 
terraggi e le partenze. 

D -pezzo forte- del sim¬ 
posio di Berkeley, che ha 
impegnato gli ufologi e i 
curiosi in molte ore di di¬ 
scussione, è stata la tec¬ 
noioga russa Marina Po- 
povich. Questa simpatica 
signora di mezza età. pie¬ 
notta. laureata in «scien¬ 
ze tecniche-, colonnello 
in pensione dell’aeronau¬ 
tica militare sovietica, pi¬ 
lota collaudatore che ha 
volato su 40 tipi diversi di 
aerei, sposata con un co¬ 
smonauta e madre di due 
fglie ha presentato una 
fotografia scioccante: 
rimmagine di un Ufo a 
forma di missile sullo 
sfondo di -Phobos-, una 
delle lune che orbitano 
intorno al pianeta Marte. 

La foto venne scattata 
Il 25 marzo 1989 dalla 


sonda automatica inter¬ 
planetaria sovietica 
-Phobos 2- destinata al¬ 
l’esplorazione marziana. 
Tre giorni dopo l’invio a 
Terra dell’immagine Log- 
g-etto misterioso scom¬ 
parve, 0 almeno non ven¬ 
ne può inquadrato dagli 
obiettivi delle telecamere 
della sonda. La presenza 
della Popovich a Berke¬ 
ley e poi a Las Vegas de¬ 
ve essere qualcosa che 
preme a quello che resta 
del governo di Mosca: in¬ 
fatti ai Consolato genera¬ 
le russo di San Francisco 
le è stato riservato il trat¬ 
tamento dei personaggi 
di alto rango con rag¬ 
giunta di una grande 
conferenza stampa in 
suo onore. 

Nell’Intervista conces¬ 
saci. Manna Popovich 
dopo averci ringraziato 
per l’acquisto la sei dol¬ 
lari della foto in bianco e 
neroi non ha voluto o po¬ 
tuto fornire spiegazioni 
tecniche. L’Ufo fotogra¬ 
fato era sullo stesso pia¬ 
no di -Phobos- oppure 
no*^ In caso contrario 
quali erano le distanze 
relative'^ Se fosse stato 
sullo stesso piano non le 
pare che il confronto con 
il satelbte naturale mar¬ 
ziano assegnerebbe di¬ 
mensioni enormi a que¬ 
sto UFO*^ Avete un'idea 
del perche della sua 

scomparsa? 

Manna Popovach ha re¬ 
plicato che nessuno può 
rispondere a questi inter- 
rogativT e ci ha npetuto 
quello che ha detto an¬ 
che alle analoghe doman¬ 
de nvoltele nel corso dei- 
convegno: -La foto e sol¬ 
tanto un’informazione 
per pensare... Un’infor¬ 
mazione per ogni tipo di 
decisione-. A tal proposi¬ 
to. un altro esperto di 
ufologia americano il 
dott. James Harder. pro¬ 
fessore emento di inge¬ 
gneria all’Università di 
Btrkeley e già direttore 
dell’organizzazione per le 
ncerche sui fenomeni ae¬ 
rei. ha dichiarato: -Nes¬ 
suno può dire di che cosa 
si tratti-. 

La ■<glasnost» 

La dottoressa Popo¬ 
vach ci ha anche raccon¬ 
tato che dopo l’avvento 
della -glasnost- nel suo 
Paese molti hanno co¬ 
minciato a parlare Ubera¬ 


mente degli Ufo come in 
Amenca. Numerose sono 
le apparizioni che in vane 
regioni dell'URSS sono 
state denunciate e che 
non pochi scienziati e 
tecnologi sovietici nten- 
gono che le spazionava 
extraterrestn sono vec- 
chje quanto U mondo. Ma 
lei. dottoressa Popovach. 
CI crede o no? Io credo a 
queUo che vedo — ha n- 
sposto la tecnoioga — e a 
queUo che posso provare 
sui piano scientihco. Al¬ 
tro non è stato possibile 
sapere. 

Al convegno di Berke¬ 
ley e di Las Vegas era an¬ 
che presente Steven 
Greer. il medico della 
North Carolina che ha 
fondato il centro per gli 
studi suH’intelligenza 
e.xiraterrestre. 

Tutti fatti certamente 
interessanti e cunosi che 
però non hanno — secon¬ 
do gii esperti di astrono¬ 
mia e astrofisica — prove, 
almeno per ora. scientifi¬ 
camente accettabili. Per 
giunta in questi convegni 
sono sempre mescolate 
le associazioni dei -sensi¬ 
tivi-, degli -psichici-, dei 
cuiton di strane filosofie. 

Per rappresentare un 
-alieno- ai convegno di 
Berkeley hanno messo 
un fantoccio accanto ai 
tavolo della presidenza 
molto simile all'e.xtrater- 
restre creato da Rambal- 
di per il film -Et-. 

Giancarlo Masini 



Affascinanti quesiti per 
un’iminagine di Marte 
inviata da Phobos 2 

Due anni fa la sonda spaziale 
sovietica "Phobos 2" inviata 
verso Marte fece parlare mol¬ 
to di se. Dapprima perchè la 
missione almeno in buona par¬ 
te falli, in q.uanto i contat¬ 
ti con il mezzo spaziale si 
interruppero. Poi perchè, fra 
le ultime immagini trasmesse 
al Controllo Missione in URSS, 
figuravano alcune prospettive 
della superficie di Marte al¬ 
quanto insolite. Infatti, con 
tro la superficie del "piane¬ 
ta rosso" si stagliava chiara 
mente una strana "ombra" ci¬ 
lindrica lunga una ventina di 
chilometri, dalla classica fb]r 
ma di sigaro. Il tutto fu de¬ 
finito "inspiegabile e non a^ 
tribuibile a illusioni otti¬ 
che", e rimase un mistero nel mistero. Oggi che, 
alla notizia di allora, i Russi hanno fatto se¬ 
guire la diffusione delle famose immagini (come 
nel caso di Marina Popovich a Berkeley), infine 
'possiamo constatare "de visu" che tale ombra, in 
apparenza proiettata sulla superficie di Marte da 
un corpo ad una quota orbitale posto dietro la son 
da e di dimensioni rispettabili, ricorda in effet 
ti in maniera impressionante la tipica forma dei 
"grandi sigari delle nubi** o **sigari volanti** che 
più volte, in tutto il mondo, sono stati osservi 
ti mentre, 


vere '*port^ 
erei aeree", 
emettevano 
UK3 discoidali 
nelcdelD. Coin¬ 
cidenza casuale? 
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-----CORRIERE DELLA SERA 31 Marzo 1989——_^_ 

Persi i c ontatti con Phobos-2, ma la sonda ha scoperto «ombre» sco nosciute 

Su Marte venti chilometri di mistero 


Ombre lunghe e miste¬ 
riose anche su Marte. Le ha 
scoperte la sonda sovietica 
Phobos-2 in orbita attorno 
al pianeta rosso, prima di 
interrompere Inspiegabil¬ 
mente ogni comunicazione 
con la Terra. Lo ha rivelato 
11 telegiornale sovietico 
Vremla, che ha mostrato 
due fotogrammi trasmessi 
dalla sonda sul quali è visi¬ 
bile un'ombra dalla netta 
forma ellittica, che si 
proietta sulla superficie 
per una ventina di chilome¬ 
tri: 

La perfezione InaoUta ha 
destato curiosità tanto da 
essere definita dal com¬ 
mentatore -InspiegabDe e 
non attribuibile a illusioni 
ottiche». L conduttore del 
telegionale ha chiesto poi a 
un tecnico che controlla la 
missione se la forma potes¬ 
se essere quella di una 
nave spaziale. «Queste 
sono fantasticherie», ha ri¬ 
battuto l’esperto. 

Marte, dunque, con U suo 
fantascientifico passato 
popolato da marziani, con- 


I tlnua a generare aspettati¬ 
ve e a suscitare Illusioni. 
Forse si ricorderà anche 11 
presunto volto di pietra fo¬ 
tografato dagli obiettivi 
della sonda americana VI- 
klng, sbarcata nella secon¬ 
da metà degli anni Settan¬ 
ta. E per molti risulta trop¬ 
po sbrigativo liquidare le 
cose con la realistica spie¬ 
gazione del giochi di luce. 

Ma questa volta tanto 
clamore per le ombre forse 
serve soltanto a coprire li 
fallimento della missione 
Phobos, costata l’equiva¬ 
lente di mezzo miliardo di 
dollari e conclusa nel silen¬ 
zio Invece che tra la soddi¬ 
sfazione per 1 risultati. 

Da quasi una settimana. 
Infatti, 1 tecnici sovietici 
hanno perso 1 contatti con 
Phobos-2, arrivata da un 
palo di mesi su Marte dopo 
essere stata lanciata da 
Baykonur il 12 luglio dello 
scorso anno. Aveva seguito 
di pochi giorni la gemella 
Phobos-1 (partita U 7 lu¬ 
glio) U cui viaggio è finito 


anzitempo nel dicembre 
scorso, per U banale errore 
di un tecnico del centro di 
controllo che ha spedito un 
ordine sbagliato per cui la 
sonda si è persa nello spa¬ 
zio, Dopo settimane di ten¬ 
tativi di riaggancio, ITstltu- 
to di fisica cosmica di Mo¬ 
sca, che sovrlntende al pro¬ 
gramma, la dichiarava uffi¬ 
cialmente irrecuperabile. 

La stessa situazione si 
stà ripetendo ora e poche 
ormai sono le speranze di 
risentire la «voce» di Pho- 
bos-2. Dopo aver trasmes¬ 
so Interessanti Immagini 
del pianeta rosso, li robot 
cosmico stava conducendo 
negli ultimi giorni le ultime 
variazioni d’orbita che l'a- 
vrebbero portato a volare a 
distanza ravvicinata dalla 
sua luna a patata, chiama¬ 
ta appunto Phobos. 

Per gli Inizi d’aprile era In 
programma un'ardita ope¬ 
razione durante la quale la 
sonda si sarebbe abbassata 
al punto da sfiorare quasi 
I da un’altezza di 60 metri la 


superficie della luna. Du¬ 
rante rincontro ravvicina¬ 
to, della durata di una 
quindicina di minuti, 
avrebbe lasciato cadere 
due piccoli moduli uno dei 
quali doveva conficcarsi nel 
suolo mentre 11 secondo ro¬ 
tolava per decine di metri 
aiutato da due rudimentali 
gambe metalliche. 

Una decina di giorni fa si 
ebbe 11 sentore che le cose 
non stavano andando 
come previsto: si parlò uffi¬ 
ciosamente di rinvio del- 
l'inoontro ravvicinato alla 
metà d’aprile. Qualcosa 
evidentemente Stava sfug¬ 
gendo ai controlli. Poi, la 
notizia del perduto collega¬ 
mento e adesso solo un filo 
di speranza che suona 
come un'Implicita dichia¬ 
razione di fallimento. Un 
fallimento che coinvolge 
amaramente tutte le nazio¬ 
ni dell’Elst che avevano col¬ 
laborato all'impresa e l’A¬ 
genzia spaziale europea 
che aveva preparato un 
paio dJ esperimenti. 

Giovanni Caprara 
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L’UFO d.M ALITALIA- 


AVVENIRE 5 Giugno 1991 

Londra: la mancata collisione il 21 aprile 


Sfiorato da un mìssile 
un aereo dell’Alìtalìa 


MISSILE 0 UFO ? 


Londra. Un aereo delI’AIS- 
talia In volo da Milano a 
Loodra con 57 persene a 
bordo è stato quasi sfioTEto 
da un missile mentre era 
in volo nei corrìdoio aereo 
che rialbi cosa del Kmt 
porta all'aeroporto di Hea- 
throw. 

La notizia, di cui non si 
era <finara^ avuta è 

stata pubblicata dal Sun- 
day Times saundo cui lln* 
Adente è ora all'Game dd- 
Tente brltanniiz) per Tavla' 
zinne civile (CaaX Subito 
dopo l'attenag^, D oo^ 
mandante Achiìle Zasbet* 
tL pilota dd r gf tt ur e Me* 
donnei DcTUglas MddO. ha 
denunciato rincidente. av¬ 
venuto il 21 aprile alle 21. D 
missile, secondo la versà> 
ne fornita da Zagbettl era 
passato a meno di 300 me¬ 
tri dal velivolo in direzione 
ad esso contraria. 

L'aereo deD’Alltalla 
viaggiava su una delle rot¬ 
te aeree più trafficate ód 
mondo, che passa ac^TR il 
piccolo aeroporto di Lydd. 
sulla costa dd Kent adia¬ 
cente ad un yT^Ilg rrìQ di tiro 
dd ministero d»iu Dhiaa 
La zona è indicata come pe- 
rimlnsa nelle carte di navl- 
gnrirmp Jl missile, dmrr tfTn 
dal pilota «di color marro¬ 
ne chiaro e lun^ drta tre 
mctrv. potrebbe essere, ae- 
condo Duncan ij^nnnr di¬ 
rettore dell'annuario di Ja- 
nès sulle armi strategiche, 
un ordigno di artiglieria 
usato per addestramento 
d alla dif esa aerea. 

All'Inizio di osperd del 
CBB (TAlevazz) che il pikxa 
avesse avuto una Qhùkme 
firrira ma la traoda laada* 
ta su^ schernii radar ha 
ooo^smato la 
òeù'og^tiD dato che nella 
zona in qud xdotciID dog 
vi oano altri acd. 

pood)^ aere stato im 
miiodV riaxda fl quoddia- 
DO ^ aH'origtoe di un 

misTBìcm) ìnddÀite che 
nd 1968 fece precipitare 
T^] Mar dlrìanda im «Vi- 
sGounx> della Aer Lingvis, 
la linea aeree Iriands. 

la morte di 61 
persme. Nd 1974 alcuni 
pescatori drarano Infatti a 
secco alcuni frammmtl di 
un tdgrmanriatn. 
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Circa il caso della mancata collisione denunciata dal Com.te 
Zaghetti dell’ALITALIA del cielo inglese (cfr. il suo rapporto 
qui sopra), l’ente britannico per l’aviazione civile (CAA) ha 
(cfr. la lettera a pg* 19) formalmente chiuso l’inchiesta con¬ 
siderando "l’oggetto di color marrone chiaro e lungo circa tre 
metri" non già un missile, hensi un UFO. Ne va preso atto. 
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«Segretì»{ 

ILRADJIIiLOPROVII 


Sotto, i due fraccìmti refiitrati o 
fochi tccomdi urna diJI'oltro, / piccoli quadrai 
imdicamo le posizioni del/’U/o. Il piccola romt 
rappresenta l’Ufo dopo il pamtameaio. Al ceni 
dell'immani ne. la H' material ìzza l'asse di 
roto, le limee laterali, iarece, l'asse 
éeirorizioate. Il pestaggio dalla prima alla 
secoada sequenza dimostra che l'Ufo è 
•faggitom passando da 2.000 merri (codice 07 
ta alto a destra) a meno di 200 metri 
(codice 00). Una wiraia tecnicamente 
impossibile ad alca» relirolo esisteate. 



È « un fenomeno inspiegabile» 
tecnologicamente e fisicamente \ 
«invossibile», registrato sul 
loro schermi da due F-16 


1990 . 

La none dei 30 mar¬ 
zo. in acguiio a numero¬ 
se richieste, il quanier 
generale deli'a vi azione 
belga decide di at¬ 
tuare delle verifiche 


perché, oltre alle sem¬ 
plici o&scrvazioni visive 
di numerosi testimoni, 
anche il ridar di Gloru 
(a sud-est di Bruxelles), 
che fa pane del disposi¬ 
tivo di sicurezza della 
Nato, e quello di Sem- 


merzake (a ovest della 
capiulc). che controlla 
il traffico civile c mili¬ 
tare di tutto il territorio 
belga, hanno captato 
l’eco di un Ufo. 

Va detto che tutti gli 
aerei, civili o militari. 


sono equipaggiali di un 
sistema ridar automati¬ 
co che permette loro di 
fani idenlificarc imme¬ 
diatamente, attraverso 
un segnale in codice che 
appare sullo schermo. 
L'eco ricevuta quella 


notte equivale a quella 
di un aereo che vola a 
bassa velocità e cambia 
frequentemente la rotta 
e l'altezza, ma non 
emette alcun messaggio 
che possa permettere la 
sua identificazione. 


Nel 1990 i fatti del Belgio di cui sopra hanno fatto 
il giro del mondo. Oggi un dossier segreto USA(vedi)ha 


dossier si^reto 


Mr L V/illiAmi-Div»c>i 

Hliicrcxi 

CVnTyoyiocTy 

PcKJypool 

GwojI NP4 5SG 




Rcf: 9/66/106172 


25 JuJy 1991 


Dcir Mr Williaiiu-Divici 

T'hAiik you wy Eouch for your lena dMod 19 Joly 1991 in wtùch you oik lot in/ormitioo rcgirding ihc inòdcni 
mvolvvag ihc unkiczUiEocI ’misxDc* u>d ibc AiiziHa Flesse 6nd cndcMcd a copy of our listine 

logcxhcr svilb Ihc Capuin's reperti 00 the cxrvtrnl 

# Aitcr cxlcosivc dviJ aod mlliiAry 'm w ii Kis do( been poaslblc lo idczxtify posirjvrJy fbc objca. Tbc 

Air Dcicocc Dcpartmcni bai isex bocn »bk lo ccn^rrD ibc iòcoticy of ibc oÒTca boi Lhc posjJbìlity of « missile 
ùoxD ild aurDy firing rangc hu beai ruied out. In addùioo. Lbc MitiiXD 7 of Dcicocc had no rcporl of iiny spicc 
rclalcd aaiviry Lhal cxo providc an Tbc òcao-iptioo tlso dJd oot correxpood witb tbal erponed 

bad lise objca been 1 ZDCZCoroJopcaJ baIWxz 

Wc bave Lhcrc/orc doccd Lbc invesògaboo ax>d hslcd lbc cì^h ting n au UnidcndAcd Flying Objcci. 

I bopc ibis infonnatioQ ts usefuJ for yexir pcnooaJ reaeareb. 


Yoiin smccTTiiy 
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.ICTVMAyU^OGLMC 38 

loniNi/vanssiCH coato 
ROOOOìA/USWKI SHAfC 38 
.1 UIìIIA/C:A VilSHEC 
RDTCAlO/JICJiUR lAialUCFJf M 
RlOSAA/TlCZUPUjrr MORFCU 7A 
R(JUJC3/SSCXy VA57(DC 
.RUOC/JZeSTArS VILSKDC 

RUEiTW/vHirraousz vkswc 
RUT éx/AMz^Assr L(nz><Bocmo 
RUU:iC/CDRU3AiTAC YASHDC 
87 

CCVTOCS 



SERIALI (0) ria 5 307 0136 90. 


aoor 

Siì?nir: (u> SELCtGH (3£). 

SU2J: rifl 6 307 0136 90/ BgLCII7M LRD nz l^O IÌ3U8 tU) 
VAXIUC: (U> TUIS 15 AH IxrORHATiC* «TORT. .VOT flVAUT 


rS I bave alao cndosed a copy of U(aJ Gcoc/aJ AviaLroo Sa/cry Lafcp~iuaZKX) Lca/lcJ wiueb you may 
fcod of interrai. 
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EVALUATEO IHTaLICEHCE. REPORT i PAOUOOia 


DEPARTHENT OP 0EFEH3B 


DOlJ (U) 900326 . 


Declasslfied 


JOimCCl A- (U) LA OERHJCn JICURB, 20 HAR, OAILt FREMCK 
LAtICUACC PAPER, CIRC 100,000| B< (U) LE SOIR, 26 HAR, 
DAIL! rPtMCH LAHCUACE PAPER, CIRC 213,000} 


5UHHARI: (U) KI/HER0U3 l/fO SICfflIHOS HAVS BEEH HADB IH 
BaCUAj aiHCt NOV fl9. “HIe CREPIBILITY Of 50HE IHDIVIDUAU 
HAXllKl 7HE REPORTS 15 COOO. SOME SICHTINCS HAVE BEEH 
tXPLAIHED BT HATURAL/HAIOiADB PHEHOliEHA, 50HC MAVE DOT. 
IMVESTICATIOH BT THE BAF COiaiKCES. 

TEAT: 1. (U) lAWEROUS AHD VARI0U3 ACC0UMT3 OF ^ 

SICDTIDCS HATE SURfACED IH BELOIUH OVER THE PA5T FEW 
HOinnS. THE CREDialLITY OF THE 08SER7ER5 OF THE ALLEDOED 
EVEHT3 TABIE5 fPOH THOSE VHO ARE UHSOPHI5TICATEO TO THOSE 
WliO ARE THE VELL KOUCATED AHO PROHIMEHTLT PLACED. 

2, (U) SOORCE A CITCS HA LEON BAEHIC. A H} ÌEAR OLD 
PROFESSOR AT THE FREE OMIVERStr OF BRUSSEL3 (PHOHiHtDT) IH 
THE flELO OF 37ATI3TIC3 AHD PHY3IC5. HE CLAIHS TO HAVE 
TAEEH PICTURES Of THE PHEHOHEHA VHICH ARE STILL BEIHC 
DEVELOPED BUT VILL BE PUBLI5ME0 81 THE BELCIAN SOCIETY FOR 
THE 3TU0I OF SPACE PHEHOHEHA IF THF.Y ARE Of COOO QUALITI. 

3 . (U) HR BREHIQ HA3 DRIVIHQ OH THE AROEHHES AUTOROLTTE IH 
THE BEAUFATS REGIO!/ CAST OF LIEOE, SUHDAX, 18 HARCM 1990 
AT 2030 HOURS VHEH HE 0B5ERVE0 AH A1B80RHE OBJECT 
APPROACIllHG IH HI3 DJRECTIOK FROll THE MORTAI. IT WA3 IH 
THE rOW OF A TRIAJ/CUE ABOUT THE 3U£ OF A PIHG-POHC-BaLL 
AMD IMO < YaLOH LICHT SUBflOlOJDIHQ IT VITH A RED0I5H 
CEHTEH VARTINO IN IHTEHSITY. ALTITUDE APPEAREO TO B8 500 
- 1000 HETERS, HOVIHQ AT A 3L0W SPECO VITH HO 30UHD. IT 
DIO HOT HOVE OR BEHAVE LUCE AH AIRCRAFT. 

A. (U) HR BBEHIG COMTACTCO A FBICHD VERI HEAR THE AREA 
VHO CAHE OUT AMO TOOR PICTURES OF IT WITH A lOCH LEMS AHO 
«00 Ì5A FILM. BOTH IHSISTED TUE OBJECT COULD HOT BE AH 
AIRCRAFT OR HOLOCRAHHE PROJCCTIOH A3 TUE SEY WA3 CL0UDLE53. 

5. (U) THE SOURCS 8 ARTICLE VHICH DI5CU55E3 A BELOIAH 

laETJSlOH IHTERVIEW WITH COL WIL ( ( DEBBOUVEfl) ), CHIEF OF 



0PFRAT10H3 FOR THE BAF, H05T LIXELI WA3 THE BE5ULT OF A 
rOLLOV-OH ACTIOH TAXEH 8 Y HR BRCHIO V>iEM |ie COHTACTED 
LTCEH ((TERRASSOH)), COIIHAHOER, BELCIAH TACTICAL 
(OPERATIOHAL) COWIAHD. CCH TERRASSOH CATEOORICALLY 
ELIHIMATED AHY P055IBLE BAF AIRCRAFT OR EMCIHE TEST 
IHVOLTEMEHT VHICH COL DEBBOUVER COKFIRHEO DURIMC TUE 25 

ADHIH 

17 

F30'I9 

MKHH 



Declassified 


IHQUIR£*CXX10D PAOEiOO 

ITEH M0-0050329« 

ENVELOPE 

COSH t L0X^92 HCM * 90059/26566 TOH a 900891502 
PTTCIYUV RUEXJCS50«9 089125UCCa:—RUEALCT. 

2ur ccocc 

IIEAD ER 

ir5^r?5lZ HAH 90 
FH JOIin STAFF VASMIHQTOll DO 
IHFO RUEAOVD/OCSA VASMIHOTOH DC 
P.UEHAAA/CHO WASHIHCJTOH DC 
RUEAHQA/CSAF WASHIHQTOJI DC 
PUEACHC/CHC VASHIHCTOH DC 
RUEDADA/AFIS AIWS BOLLINO AFB DC 
RUFTAXA/COR U3AIDTELCTR0 HEIDELBERG CE 
RUFQAIO/USEUCOK AIDES YAIHIHCEH CE 
RUETIAQ/MPCFTCEORCECHEA DEMO 
RUEAHCC/CHG CC VASHINQTOH DC 
RUEALCX/SAFE 
R 3012R6Z HAR 90_ 

TK JBBSMHnMHHI 

TO RUEXJC3/DIA WASHDC 

Il/ro RUEKJC3/0IA VASHDC//DAT-7// 

RUS/IWOA/T/SCJHCEUR vaimi HCEN OC//CCJ2-OC/CCJ2-JIC// 

RUF0A10/U3EUCOH A10E3 7A1HIH0EH OC 

RKFQAAA/liquSAFE RAH5TCIK AB CC//1N0W/IM0// 

RHFPAAA/UTA13 RAHSTEIH AB GC//IHRKH/1NA// 

RiID(.CHE/CIHCUSHAYEUR LOhOON UK 

RUFKMA/USOELMC BRUSSELS BE 

RUFID!A/U5HISSI0H USMATO 

RUOOCHA/USHHR SHAr-E BE 

RUEAIIA/CIA WA3HDC 

RUFOAIO/JICCUR VAIHIHCEH CE 

RUCaSAA/FICEURLAMT DORFOLX VA 

RUDCJC3/SECDEF UASHOC 

RULHC/SECSTAIE WASHDC 

RUEAOVW/WIHTEHOUSE WASHDC 

RUniB0/AHEHBAS3Y LUXDIBOURO 

RUEATAC/C0RU5AITAC WASHDC 

BT 

CON TROLS . _ ___ 

SÈ’CTIOH 02 OF 021 


riproposto l^impor^ 
tanza degli eventi 
del Belgio del I 989 
e 1990 in ima otti¬ 
ca diversa: quella, 
tutta particolare, 
del ”top secret”. 
Perchè ”TOP SECRET” 
era il livello di 
cla.ssifica di segr_e 
tezza che inizial¬ 
mente caratterizza¬ 
va questa documenta 
zione ufficiale da 
noi ottenuta in USA 


SERIALI (U) IIR 6 807 OI 36 90. 

BODY 

CWifTRri (U) 8ELQ1UH (BE), 

3UBJI IIR 6 807 0136 90/ BELCU/H AHO THE UFO IS5UE (U) 
HAR TV SHOW. 


PAOE 1 OOI 3 


6 . (U) DEBROUVER HOTED THE LARCE NUMBER OF RBPORTED 

SIOHTIHOS, PARTICULARLY IH HOV 89 IH THE LIEC 8 AREA AHO 
TllAT THE BAF AHO HDD ARE TAEIHQ THE I3SUE 3ER10U5LI. BAF 
tXPERTS HAVE HOT B££M ABLE TO EXPLAIN THE PHEHOHEHA EITHER. 


7. (D) DEBROUVER SPECIFICALLY ADOF£SSED THE POSSIBIIITY 

or THE 03JEC7S BELVC USA^ 3-2 OR F-lIT STERL7M AIRCRAFT 
VHICH VOULD MOT APPEAR OH SaClAH RADAR, BUT HICKT BE 
SIQTTED VISUALLT IT THEY VERE CPERA71HC AI LOV ALTITIDE IH 
THE ARDEVHES AREA. HE HADE IT QUITE CwEAR THAT HO USAf 
OTIRTLICHT RE0UEST5 HAO EVER BéZH P^CEITED FOR THIS TY?C 
HISSION AVO THAT THE ALLEDCEO OBSERVATIOHS DIO MOT 
COHRESPOflO IH AHI VAI TO THE OBSERVABLE CHARAC7ERIS7ICS OF 
EITHER U.S. AIRCRAFT. 

c. (U) H.R BREHIS HAS SIJICE A35URE0 THE COKMUMITY THAT HE 
IS PER50MALLY OROANIZriIC A HEV UFO OB5ERVATIOH CAMPAICH 
UiO SPECiriCALLT AEOUESTS THZ HtC? OF THI BELCIAH HOO. 


lo scorso anno gra¬ 
zie ad un ex-milit^ 
re americano che la 
aveva a sua volta 
acquisita attraver 


9 . ■■■■■■■ RELATED A SIKILAR ^ SICKTIHC VHICH 
APPAPXHTIY .HAPPEMEC TO A aELGIA» AIR FORCE OFFICER IH THE 
SAHS AREA HEAR LIECE DUP.I.MG IJ0VEH3ER 89. THE OFFICER AD O 
HIS VIFE VERE AU.EECEDLY BLIMDEO 01 A KUCE BRICKT FLIIHC CD 
OWtCT A5 THET VERE ORI VINO OH THE AU70R0UTE. THEY O 

STOPPED THEIR CAR,’ BUT VERE SO FRICKTEHED THEY ABAWDOHED ^ 
THE VEHiaE AKU RAH IHTO THE VCOOS, THEY COULD HOT ^ 

PROVIDE A DETAILED DESCRIPTION BUT VRA TEVER IT VA5 
DETIHITTuY APPEAREO REAL TO TREH. ■^■fUHDERLIKED h 
THEIR CREOIBILITT AS SOLID. m 


SO le procedure del 
FOIA, il ”Preedora 
of Information Act” 
(Legge sulla liber¬ 
tà di informazione) 
statunitense. 


COT^'TS: 1. ■nBHSIBBlCOKyiO.T. RE COULD PROVIDE 
TERY LITTLE CCKCRETE I.VFORHAITON EYCEPT TO VE.RIFT THE ^ 
LARCE VCLUME CF SICHTINC S AMO THE SIHILARITY CF SOVE 
PURINC MOV 89. I 



2- MESH.THE 3Ar HAS RULED SOHE SIOrTINCS VERE CAUSED BY 

rjrsE?s:oH layepj, .lazea beams and otheh forks or kich_ 

rNTEMSIT^f LIGKTIMC HITTIHC aOUDS. 5L7 A REMARXABLE 
HUHSER rCCURRED OH CLEAR I.TCKTS VITH HO OTKER EXPLAIHABLE 
ACTIVITY NEARSY. 


Tutta la documenta 
zione risale a 12 
mesi prima del suo 
rilascio, essendo 
datata MARZO 1990, 
ed 9 stata fornita 


3. fiflEBS HE BAF IS COHCEPJIED TO A PCIHT AEOUT THE UFO 
IS5UE ANO IS TA.K IHC ACTIOH TO L'IVESTUATE i.VFORHATIOH THEY 
^^^■DOES ADHIT, HOWZVE», THAT HE IS HOT 
OPTIKISTIC ABOUT RESCLVIHC THE PROBLER. 

A. ^■■riELO CCHHEIfr. THE USAF CIO COMFIRH TO THE BAF 
AMD ÒE-CIAH «OD THAT HO USAF STEALTH: XlACRArT VERE 
0.®ERATIHC IH THE ARDEiOlES AREA OURIHC THE .’ERIODS IH 


PACEJ0016 

CUE5TI0H. THIS VAS RELEASEO TO THE BELCIAH PRE55 AHD 
RECEIVED WIDE DIS5EKIHATIGK. 


(U) 

J’J) US HO. 




in quanto DECLASSA 
FICAIA (non avente 
dunque più la cla^ 
sifica di segrete^ 
za) a distanza di 
circa un anno dal¬ 
la sua stesura ed 
inoltro. Orbene, è 
importante notare 
che il tutto, seb¬ 
bene riferito ad un 
Paese straniero (il 

Belgio), è stato i- | **^*TQP SECRE T*^** 

noltrato in due parti dagli Stati Maggiori Riuniti 


ADHIl.' 

PROJ: 

IKSTR: 

PREP; , 

ACO: 

DI&SE.M: (U| FIÈLDt AKEKSAS5T BRUSSELS (DCH) 
VaPJIIHG: (U) REPORTS 


BT 

/50M9 

HHHN 




lass 




ai Capi di Stato Maggiore Riuniti nonché alla DIA 
(Defense Intelligence Agency, il Servizio Segreto 
Difesa), prendendo il tutto estremamente sul serio. 


A parte la censura su alcune parti del documento,g^à 
per questo esso parla da solo: il Governo USA conti¬ 


nua evidentemente a ritenere il problema UFO una que_ 
stione di primaria importanza per la propria sicure^ 
za e difesa. Altro che il"mito” socio-psicologico del 
secolo invocato dai più deliranti Monneristi! 
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